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PARTE UFFICIALE
R amiero 8547 Jella raccolte s@eiale gene

leggi eMasersti del Regnocentiene ilseguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FEB GRARIA DI DIO E PER TOLOMTi DELLA BA2IONE

.
RE D'ITALi&

Balla proposizionedelministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:
AWicolo smico. Alla direzione generale del

catasto fondlario pers le provincie liguri-pie-
montesi è sostituita una direzione comparti-
mentale.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
utliciale delle leggi e dei decreti del-Regno d'I-
talia, mandando achiunque spe#i di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 13 febbraio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
A. Scmm.

E esamero 8548 della raccolta•¢)!ciale delle
leggi edeidecretidelRegnocontieneil segsente
decreto:

TITI'ORIO EMANUELE B
ran susta m mO E PEK TOLOxfÀ BRE.M MMOME

RE D'ITALIA
Balla proposta del ministro deR'interno;
Visto il precedente Nostro decreto in data so

dicembre 186ð, n' 2736, pel quale furono ag-
gregati alla citta di Domodossola i comuni di
Vagna e Cisofe;
Viste lè deliberazioni emesse dai Consigli co·

munali di Domodossola, Calios Ossolano, Cisore
e Vagna nelle adananze 7, 11, 18 e 19 marzo
1806;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

pretinciale di Novara nellaseduta 4 settembre
säccessivo ¡
Visto Part.14della legge sulPataministrazione

comunale eprovinciale in data 20 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il precedente Nostro decreto in data

20 dicembre 1865, n' 2736, pel quale i comuni
di Cisore e Vagna erano stati soppressi ed ag:
gregati a quello di Domodossola, 6 revocato.
Art. 2. Sono aggregati alla città di Domodos-

sola i comuni di Ciaore predetto e quellodiCe
lice Ossolano, rimanendo separate le rispettive
rendite patrimoniali e le passivita.
Art. 5. Nel piikbreve termine possibile si pro-

eedera alla ricostituzione del nuovo Consiglio
comunale ãì Domodossola, in base allei attuali
lists aniministrative dello stesso comune e di
¶dello di bisore é di Calice Ossolano, riformate
a sensodel 2•alines dell'art. 17 della legge so-
Tracitata, ed intanto le attuali rappresentanze
dei cennati comuni continueranno ad essreitare
le loro attribuzioni, curando però di non vinco-
lare Pasione del futuro Consiglio comunale.
Ordinismoche il presente decreto, munito del

sigilio dillo Sfato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 febbraio 1867.

VITTORIOEMANL'BLE.
Ricasor.r.

E massero 8549 della raccolta s/)Iciale delle
leggi edeidecr¢idelRegno centiene il seguente
decreto:

VIT'IORIO EMANUELE B
PER 6BASIA DE DIO E PER VOLONTA DELL& NAEKONE

BE D1TAIJA
Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra;

Abbiamo decretato e decretismo quanto se-

gue:
Art. 1. Le cinte urbane delle citta di Gua-

stalla, Reggio e Mirandola ed opere dipendenti
cessano di essere considerate come opere forti-
ficate.
Art. 2. Cessano per conseguenta di essere

soggetti alle servitù militari dipendenti dalle
dette opere i terreni adiacenti nei limiti stabi-
liti dalle leggi in vigore.
Art. 3. Il predetto ministrodella guerra è in-

car esto della esecuzione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sin inserto nella raccolta
ufliaiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 24 febbraio 1887.

VITTORto EMANUELE.
E. Cuen

AlPelenco delle ricompense poi fatti di Pa-
lermo, pubblicato nella Gassetta del 14 marzo
1867, at deve aggiungere la promozione a com-
mendatore self0rdine Mauriziane del car. Ga.
briele Camozzi, generaledellaguardianazionale
di Falermo e miliciale nello stesso Ordine.

S. M., sulta proposta del ministro de1PÌntes
no, ha fatto le seguenti disposizioni nel perso-
nale delrAmminierazione provincialet

Con R. decreto 27gennaio 1861:
Pacilio Ottavio, sottosegretario di 2•classe

in as ttativa,collocato a riposo dietro sua do-
man

Con R. decreto 17 febbraio 1867:
Geraci Giuseppe Maris, segretario di l' cLal

servizio della provmeia di Caltanissetta, collo-
cato a riposo dietro sua domanda peranrinnità
di servizio.

Con Regio decreto del 2& febbraio ultimo
scorso lo scrivano di 1· classe nel Corpo d'in-
(endenza militare, Moschini Tommaso, venne
collocato in disponibilita per riduzione dei ruoli
organioi, in seguito a fattane domanda

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti ha
fatto le seguenti disposizioni nel personale giu-
diziario :

Otin denreto ÍUebbraio 186'/:
Melisce Felice, vice cancelliere alla pretura di

Bagnoli Irpino, è privato dello stipendio per un
mese dal to febbraio 1807.

Oon decreto 18 febbraio 1867 :
Codacci Demetrio, copista di stralcio del

tribunale civile e corremonale di Pistoia, in
aspettativa per motivi di salate, è dichiarato
dimissionario per non aver ripreso servizio al
termine dell'aspettativa.

Con decreto 19 febbraio 1867:
D'Amore Emidio, portiere di stralcio alla

Corte d'appello di Aquita, è collocato in riposo
in seguito a sua domanda.

Con decreto 22 febbraio 1867:
Fischer Tommaso, vice cancelliere aggiunto

alla Corte d'appello diNapoli,ë sospesodalfat.
ficio dal 1• febbraio 1867.

Con decreti 25 febbraio 1867:
Boari Antonio, vice cancelliere alla pretura

di Osimo, appLcato temporariamente alla can-
celleria del tribunale di Ancona, è richiamato
alla pretora del mandamento di Osimo;
Castori Filippo, vice cancelliere alla pretura

d'Osimo, è appl:cato temporaneamente al traba.
nale di Ancona.

IL IIINISTRO DI GRAZÏA E GIUSTIZIA
F.DEl CULTI.

Vi6to il ministeriale decreto 23 maggio 1866,
col quale fu aperto il concorso per numero set-
tanta posti di uditore;
Visto il risultato delle delilierazioni della

Commissione incaricata delPesame ed approva-
zione dei lavori degli aspiranti al concorso me-
desimo;

Visto l'art. 20 della ige or ca giudiziaria
8 dicembre 1865, n•2625, e fatt. 14delregola-
mento generale giudiziario approvato col Regio
decreto 14 dicembre 18 n•2641;
Considerato che infrascritti fa-

rono dalla Com ' i suddetta riconosciati
idonei col prescritto nassero di voti:

Î)ecreist
Sono nominati uditori pitBSO gÎÎ BIÍlzi gÎ$ÔÎ•

z ari del Regno, salva la determinazione della
loro anzianità, i laureatiin legge:
1. Vaccaneo Ruperto - 2. Nietta Niccola • 8.

Valle Edoardo - 4. Atariottino Ëàrloo - 8. Sor-
rentino Andres -6.Criseñolo Federico -7. Atonti
Alberto - 8. Grattola Frincesco - 9. Sofia Giu-
seppe - 10. De Paullis CWrlo - 11. Restaldi Cle-
mente - 12. Tuniaroni (Iresceñío - 18. Nicora
Gerolamo - 14. Palammd Natale - 15. Pagano
Pasquale - 16. Capotorti Giovanni Pietro - 17.
Jamgro Giovanni Battista .18.Lo Monaco Rog.
giero-19. Pulciani Luigi•20. Perfumo Giu-
seppe - 21. Pennino Antonio - 22. Cerchi Gia-
seppe - 23. Garginto Francesco Saverio - 24.
ÎÃ¿cis Francesco - 25. H•nganella Michelan-
gelo - 26. De Giovannini Giovanni - 27 Mancini
Gaetano - 28. Pansini Gidsembe • 29. D'Ambro
sio Francesco Paolo - 30. lÏarata Francelleo
Paolo - 31. Nova Ottavio - 32. Giananssi Sa-
valli Alfonso - $8. Rossi Lucio - St. Venuti Or.
lando Vincenzo - 85. Fooo Antonio - 80. Bon-
desio Ferrero Paolo..87. Palermo Giuseppe-
38. Seesa Adolfo - 89. Neardi Antonio - 40.
Aldi Maj Ugo - 41. Ricca Gaetano - 42. Gatti
Ënrico•4ß.Afsggiora Verpaa-Antonio - 44.
Massari Filippo - 45. ILiiñollini Eugenio - 46.
Franco Francesco . 47. li Giovanni - 48.
Pascale Cristofare - de ta Giuseppe - 50.
hiorelli Alfonso - 51. óxielli Carlo - 62.Maz-
zella Paolo - 53. Guerritoie Francesco Antonio
- 54.CapparOZEiAngelo -55.GarassiniGiuseppe
- 56. Pitocco Salvatore - 57. >[ariottino Cestre
- 68. Siciliani Nicola - 69. Randasso Francesco
- 60. Del Grosso Teodoro - 61 IncisaDonienico
- 62. Nitopi Giacomo - 63. De Francesco Gae-
tano•04. Frettoni Adolfo - 65. Vatataro Al-
fonso - 66. Sardo Spirito Santo - 67. Girolami
Giovanni-68.Radicobi Alfonso - 69. Pennino
Giuseppe -40. Imein Auto -

-

Firenze, addl 14 febbraio 1867.
18 Ministro: BonoATTI.

PART£ NON UFFICIALE
IMMO

AGERIA DEL TESORO IN FISETIÊ
Dinanzi la pretura mandamentale di Empoli
i.r'uo No eF dinando a nt

grandtteale Ìoscana, hadic tod'avere smar-
rito il proprio certificato d'inserisione portante
il n• 20268 della serie 1•per l'annuoassegno di
lire 488 40, e si è obbtfgato111tener-sollevate
le Ananze dello Stato da qualunque danno che
per tale smarrimento potesse derivare alle me-
desime.

11 pensionario stesso ha inoltre fatto istanza
per ottenere un nuovo certScato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque ti

possa avere interesse che, in seguito alla dichia,
zione e alla obbligazione surriferite, il nuovo
certificato d'inserizione verrà al suddetta pen-
sionario rilasciato quando, traseerso un mese
dal giorno della pubblicazione del presenteav-
viso, non sia stata presentata opposizione a

questa agenzia del Tesoro.
Firenze, addi 13 marzo 1867.

L'agente del Tesoro.

ESPOSIZIONE UNIVEftSALE DEL 1867

A PARIGI.

Sappiamo dalle ultime notizie pervenute alla
Commissione Reale dalle persone incaricate in
Marsiglia a dirigere e sorvegliare le operazioni
di scarico dai vapori della It. marina, e di cari-
camento sui vapors delle ferrovie dei colli de-

stinati alPEsposizione Universale di Parigi, che
diciasseite vagoni partirono di g•à da quella
citta per FEsposizione Universale, e che sono
imminenti altre partenze. .

Vennero pure già diramate istruzioni alle
persone che debbono trovarsi in Parigi, sia per
funzionare da giurati, che per ordinare Pespo-
sizione italiana, allineh& si trovino il giorno
26 marzo in quella città.
1.e persone, che sono destinate a trovarsi in

Parigi, sono, oltre il R commissario ed i pochi
funzionarii ed impiegati del B. commissariato, i
21 giurati di classe, il vicepresidente di gruppo,
il giurato pel novello ordine di ricompense, il
membro del Comitato speciale internazionale
dei liesi e misure, stati nominati dalla Corpmis-
sione Reale ai termini del regolamento fran-
eese, due delegati per la storia del lavoro, ed
un delegato speciale a disposizione dei commis-
sarii. Tra i 21 giurati di classe dieci sono desi-
gnati a trovarsi prima dell'apertura delPEspo-
sizione, per dirigere il collocamento degli og-
getti.
ßsppiamo altresl che la Commissione Reale

con provvida determinazione invia a Parigi otto
operai italiani, presi fra le iñdustrie più rap-
presentate alfEsposizione, a quali operat ass:-
steranno ed aiuteranno lo sballamento degli og·
getti, e funzioneranno da custodi e sorveglianti
durante l'Esposizione.
QŒtsta mt Oltt0 alŸ$gginnger0 BBS mag•

giore garanzia espositori, per essere lo
seassamento de oggetti sorveghato e ceadia-
Tato da persone pratiche, fornisce altresì a
qtiegIl operat un messo d'istruzione, e fooes-
sione da conoscere le industrie degli altri paesi,
e di stabilire dei rapporti fra le medesimo e le
nazionali.

Si legge nel Giornale di Roma de116 marzo
corrente,parte nf )iciale:
Allosco¡io di ognorpiù facilitare il movimento

commerciale, per disposizione ordinata dalla
Santita di Nostro Signore, si è abolito il dazio
di transito sulle merci ed articoli di ogni specie,
che traversano il territorio dello Stato colle vie
ferrate.
Si sono moditcate eziandio le disciplizie do-

ganali, ed esentati daly.mmagliaturae dal bollo
i colli contenenti gli effetti ed i bagaglideiviag-
giatori sulle vie medesime.
Monsignor tesoriere generale, ministra dejle

fmanze, ha dato le convenienti disposizioni agli
ufEci doganali per laesecuzione di questabene-
fica sovrana risoluzione.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Si legge nelAforsing Fost
de112:
La principessa di Galles soffre molto per il

reuma che ha nel ginocchio, e la sua guarigioner
come già fu annunciato nelPoltimo bullettino,
gag golto lents. Lo stato precario di Sua Al-
terza da moxt "nuietudine ai membri della fa-

miglia reale al cÌtello ; \Vmdsor. Domenica

sera dicesi che Sua biaesta telegmQsealg ed

alla Itegina di Danimarca, per chiamarli sud°·
- Si legge nel l'imes del 12 marzo:
La sera scorsa la lega per la riforma fece la

sua dim0Btrazione aggiornata dopo la mala
prova di quella di lunedì in piazza di Trafalgar.
L'avviso diceva che la piazza sarebbe stata a il-
luminata specialmento. » Verso le otto gli spet-
tatori accorsi erano moltissimi, e si avientars-
vano tra i borsainoli ed i furfanti che si erano
riuniti verso la colonna diNelson. Per suscitare
Pentusiasmo per la riforma si vendevano dei
hbra intorno alla riforma, dei canþ, ecc. ma chi
aveva danaro non osava mostrarlo per timore
dei vagabondi che non esitarono, anche durante
il meeting, a commettere atti di violenza contro
alcuni spettatori, derubandoli di quanto ave-

vano.

Quando il meeting cominciò dovevano essere

presenti molte migliaia diper60BO.

Il signor Besles ò il suo,cipŠ•
mento per incontrare Isuoi annca in pyazza di
Trafalgar, questo a Parlamento del popolo a

esaminare un argomento che tanto profon-
ente interessa il loro diritto costituzionale

indubitabile, che deve essere rappresentato neL•
•

Yaltro Parlamento che èa Westminster, ilquale
senza rappresentare il popolo vuole avere il
diritto di far le leggi e d'imporre la tasse; le
quali leggi e tasse, però quel Parlamento, sia
per la lettera della Costituzione, sia per tutti-i
onneipii del vero Governo rappresentativo, non
ha diritto na autorità di fare senza 11 consense
del popolo. (applausi) È venuto il tempo che
non vi sia pik errore nè mala intelligenza m-
torno ai diritti chiari e positivi del popolo, il

e dovrebbeesserescreatorede1Parlamento
e siede nella sala di Westminster.
Iloratore parlò del biß di riforma del

verno, e disse che appariva che la causa popo-
lare non aveva vinto ancors, dacchò il Governo
non intende di dare al popolo i anoi veri e le-
gittimi diritti. Concluse dicendo che il popolo
saintera con lieto animounbnonprovvedunento
di riforma venuto dal Governo,macherti6igtStå
ad oltranza a qualunque misura che lo inganni
e lo deluda ool pretesto di sodisfare lesuegme
sto aspirazioni. = -

- IlMorning Post parlando del progetto di
legge per la riorgansweermane dell'esermto fraW
cese dice: . i

Noi dovremmo trarre grande amm.natra-
mento dal progetto. È singolare che mentre noi
in Inghilterra abbiamo fattodei rapidiprogressi ,

in altre cose, gasato slPorganizzamone mahtare
ce ne stiamo contenti aseg le stesse orme e
la stessa corrente d'idee che erano in fiore
cent'anni or sono. A noi mainon occorsedipas-
og:p in rassegna i principii sii cui si basa it ho-
stro esercito o dipartirci dalle tradizioni che là
governano.
Mentre fimperatordei Francesi si proponeda

libbreviare il periodo del servizio helPakihatarn
golare a cinque anni, e creàré una riserrädipíà,
del doppio, il generale Peel batte i vbächi'sen.
tieri, raccomanda chenon si faccianissna cam-
blamento nel vecchio sistema dei dodici anni di
servizio, como minimum, eproponi unmitsi ai-
serva chenon eonede11 quinto delfesercito attia
yo, se purvi arrirs.
Certamente devevenir il tempo in cui ilme-

rito diun sistema di servizio piil breveverra ri-
conosciuto anoo in Inghilterra, come à stato ri-
conosciuto pãr tutto. Ci vuol poão temps, non
mai pia di un anno, per s'mmsestrare un sof-
dato, e subito che a stato Ammaestrato, taito
quello che ònecessario, rigorosamente parlkadd,
è di poterlo chiamare gusado il serymo lŒ n-
chiede. Nel nostro 'pieie àVcrede 'che ',il solo
mezzo di poter ciò fare'ò quelto di tener semprd,
il soldato sotto le bandiere, ma a poco a poce
questa iden va in discredito, ed a sperabile che
tra poco sarà messa Assolutamente da banda.R
punto di stinha in cui è tenuta oraëëhiaritadal
fatto che nel progetto imaginato neB'intentò di
-proqijare il meglio, i nostn amministratori pro-
pongono ili mantenere i cinque sóstii!LIPesercito
enl quale la nazione riposa, sotto le blindierey
mentre l'imperator Napoleone nel suo prègetto
di legge propone di mantenerne meno della
metà.
È da sperare che le nostre autorita militari

terrann,; a cuore le lezioni che questo ed altri
sistemi militari glel continente ofrono alle loro
meditazioni.

- Lo stesso giornale ha da þublino, 12

marzo:

Ieri Ednardo Duty, il compagno di Stephens
quando nel 1865 fa arrestato, fu preso con na

altro uomo vicino a Boyle, nella contes di Ro-
ecommon. Dufy era stato in prigione, zoa fu li-
berato, dietrecauzione, per causa delig sua sa-
lute. Si crede che abbia di recente orgamzzato

! la insurrezione neR'occidente delfIrlanda.
In Belfast sono state prese 14 carabine En-

field con le baionette, e molta quantita di cap-
sule, o furono arrestatemoltepersone.
Alolti arresti sono statifattiogginellacontes

di Limerick e tre in Dublino.

I

APPENDICE

DELL'ATTUALE TENBERA DELL'ARTE IN 633EBALE

I DELi'ARTE DalmL4TICA 13 PARTICOLARE.

I.esione del prof. DalP0mgare alla R. Scuola
di declamazione im Firenze.

Tatte le volte ch'io redo bandito dalla catte-
dra o divnigato colla stampa o svolto famigliar-
mente Pargomento delParte, provo un indicibile
conforto e m'addentro colle debolissime forse
delfanimo in una quistione che interessa el vi-
Tamente il nostro paese. Tutte le volte che un

uomo egregio valendosi della sua autorita e dei
suoi studi e della sua esperienza passa in rasse-
gna la situazionedelnostro patrimonio intellet-
taale, fa un bilancio ragionato del nostro attivo
e passivo morale, e geloso delle avite memorie,
pienodiamore per la sua patria cerca di richia-
mare l'attenzione al verace culto delParte, io

batto fragorosamente le manie non disperð del-
Pavvenire.
L'arte è una seconda religionedello Stato, ma

come tutte le religioninonpuò resistere ai colpi
di certi scettici, di certi increduli e schernitori;
non può non desiderare festerminio di certi sa-
cerdoti venali, barattieri e mistificatoridellapiû
pessima specie. Persuadere il secolo che inclina
al positivismo, che ð ínfato nella prosa degli
afari, come qualmente Parte non sia frangia,
diversivo, mero lusso, inmo senza arrosto ma
bensì parte consumstanziale della vita d'un
popolo; mostrare con efficacia di ragionamenti
e logica rigorosa di fatti come Parte mandi il
suo casto profamo anche in mezzo alle pia vio-
lenticommozionipolitico-sociali,ecomelamae-
stosa rigidità del vero scientifico non nochia al
virgineo sorriso del bello ideale; hbrarsi in una
atmosfera elevata al di sopra deimeschini punti
di vista, abiurare ai sistemi ristretti, farsi arbi-
tro di ogni gusto e colfintelletto del critico e
delPestetico sorreggere gli eletti ingegni e ricon-
darre i smarriti sul retto sentiero; fornir lumi
onde scernere il vero dal falso, Poriginalità dal
convenzionalismo, il nuovo dallo atrano, l'ardito
dal mostraoso, il lecito dalfillecito; tener lavia
di mesmo tra il gelido dogmatiany e la sete irri-

flessiva di riforme; schivar lo scoglio tanto della
cieca spoteosi, quanto delPobho e deldisprezzo
dell'atitica scuola, ecom secondo me robbiettive,
il punctum saliens che dovrebbe lampeggiare
davanti agli occhi dei precettori e coltivatori
delle artistiche discipline.
Il professor Dall'Ongaro riprendendo le sue

lezioniallaR. Scuola di declamazione intrattenne
lo scelto, se non numeroso,uditoriosall'attuale
tendenza dell'arte in generale e don'arte dram-
matica in particolare DalPegregio autore della
Fasas e del Tesoro, dal solerte interprete di
Jifenandro, non potevamo aspettarei che una
sconfinata ammirazione per gli antichi modelli,
un omaggio sincero a quel felios paese che fu la
Grecia, cuila delle bellearti, dellanostra civiltà
e del nostro teatro. Le opereposteriori a quelle
della Grecia mancano di quel carattere di sem-
plicita e di grandessa che sta impresso in que-
st'altime; son prive di quel pregio che scaturi-
sce dalParmonia de1Pidea collaforma; se da al-
cani fa curata Pides primitiva, quest'iden venne
poi espressa con forme diverse. Aremmo lavori
pia o meno pregevoli, ma incompleti. Fummo,
dice il Dall'Ongaro, pagani travestiti, accade-
miei senza fede e coscienza, custodi di morti.
Le nostre son freddecopie e languide imitazioni.

E che la pura imitazione sia sterile in belle arti
y è nessuno che Poppugni. « 1 secoli, i popoli,
le classi della civil società che meno sentono il
bisogno d'una poesia originale s'adattano alla
imitazione. » (1).
L'arti belle son desse perfettibili ? Parte che

ha raggiunto in Grecia sotto Pericle e in Italia
sotto Raffaello tanto splendore è dessa suscet-
tibile d'alteriore sviluppo, d'ulteriori manifesta-
zioni ? Parte rimanendO 6ÉSZIOBarja AOVrÀ OS-

sere una sterile cristallizzazione del bello ?
non vmamo noiman mondomutabile ? e Parte
non dovrà essere attiva, non dovra muoversi,
nnnuovarsi. perfezionarsi sempre più ? non c'è
nelParte quelfelemento costante che si chiama
riproduzione ? e se la scienza ha nuovi problemi
da sciogliere, Parte non dovrà anch'essa aver
nuove immagini da tradurre, nuovi affetti,nuovi
concetti da svolgere ? Isa risposta a tali do-
mande è più che facile. La natura è una fonte
inesausta diinspirazione; Pingegno umano può
spiccare voli e rapire alla natura i suoi se.
greti, le sue grazie, le sue bellezze ; il pensiero
umano può lanciarsi su orizzonti non ancora
esplorati; nessuno può imporre all'arte come

(i) Scidegel, corso 41 letteratura drammatica.

alla medicina un dio Termine o le colonne d'Er-
cole; le evoluzioni sterminate della vita trag•
gono con esso loro le sterminate esplicazioni
delParte; Parte a Vincarnazione delle idee pre-
dominanti in una data epoca, è il riflesso delle
condizioni morali,'politiche, religiose di un dato
paese; essa è come la lenta elaborazione delPi-
deale poetico d'anpopolo, ciascuno de'stki
della quah sicepsacra inunacreazione artistica.
Da un punto Osso immutabile, l'arte inaggia in
cento direzioni, scalda F intelletto di cento ar-
tisti e produce cento capolavorj, decoro di al-
trettantipopoli. Osservate: necanto alla Venero
de'Afedici fa bella pompa di sèla Venere di Ti-
siano; accanto all'Ajace morente s'innalza il
gruppo di Polissena; un'atmosfera di grazia e
di beLezza sovrana ricinge quelle opere pere-
grine; figlie del genio e delPentusiasmo sposati
alla fede più profonda delParte, esse sfideranno
le ingiurie del tempo e staranno 11 ad attestare
come la natura sia una, come uno sia il bello
che la rappresenta a qualunque scuola egli
s'attenga, di qualunque forma egli ai rivesta;
sotto qualunque ambiente od êra egli si pro-
duca.
È forse alla mancanza di questa fede pro-

fonda nelParte che noi dobbiamo la sterilità
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Tipperary.
Le truppe sono ritorna% da Tipperary, vi-

devo venti Feniani cho fuggirono. Tre uomini
fotono arrestati.

-- Si It'gge nel Daily Telegraph:
15 erede nel continente che la Russia e le po-

tenze occidentali sono vennte ad un accordo in-
torno alla politica da tenersi in avvenire nella
quistione della Turchia, e i loro agenti a Co-
stantinopoli stimolano tutti la Porta.
Noi non abbiamo ragioni di credere alla esat-

tezza di queste voci.
Le tre potæze hanno qualche concetto co-

mune e senza dubbio lo hanno manifestato per
inezzo dei loro agenti nella metropoli della
Turchia, ma sarebbe errore supporre che sono
d'accordo in ciò che lii chiama un'azione diplo-
matica collettiva, nel senso che le privi della
loro piena liberta d'azione.
Fino ad un certo punto la politica di ciascun

governo nanto ci sembra, concorda con
quella probabilmente le idee del-
l'Inghilterra e Francia sono più conformi
tra loro che con quelle della Rossa. Tutte le
potenze bramano di migliorare la condizione
delle popolazioni cristiane, e desiderano otte-
nere dalla Porta l'adempimento delle promesse
date nel 1856. Ma il nostro governo, ne siamo
certi, non è preparato a far di più in questo
suomento che a dare dei consigli. Naturalmente
l'Inghilterra, come potenzamediterranea e asia-
tica noxi può essere indiferente al destino del-
l'Impero ottomano, ed 6, e deve essere molto
interessata nella soluzione di questa singolare
controverBÍA.
Ma una cosa non fara: non piglierà parte in

missun movimento diplomatico che abbia per
scopo di precipitare o violentare gli avveni-
menti perchi ne avvenga la caduta improvvisa
e anarchicá dellaPoria, perchè ciò susciterebbe
sicuramente una guerra generale, e porrebbe i
§opoli e i territori dell'Oriente in balia dell'ar-
bitrio sostenuto dalla spada
In conseguenza mentre P Inghilterra, senza

dubbio, ti appresta a stimolare il governo del
Sultan0 perobð sódisfi i suoi sudditi cristiani
per assicurare la paoe, e dare incremento ad un

nuovo ordiâo di cose, non è preparata però a
far parte di combinazioni per estorcere delle
concessioni dalla Porta, o precipitare na com-
movimento generale.
- Si legge nella PaN MaN Gasette :
11aiódo tradizionale col quale i ribelli del

1887 vanno cercando il paese lo armi nelle
case private è degno nota. Nel 1798 gl'Irlan-
desi cercavano nelle case le armi perchè non no
avevazio, e volevano raccoglierne alenne; nel
1861 i ribelli irlandesi frugano le case in cerca
di armi e di munizioni che sanno come adope-
žare, semþlicemente perchò nella prima ribel-
lione v'era à pratica ai fare queste ricerche do-
unienimi. Se le armi e le mumssom, senza cuor

otessero cacciare glinglesi dalPIrlan-
anebbeperdutoda lungo tempo

sehe.

- Si legge nelMorning Post:
Si dice cheil Governovuol chiudere le taverne

di•Dablino, da sabato fino a lunedl.Domenicaè
il giorno di san Patrizio, e si dice che possono
avvenire dei disordini. Il Governo non teme, ma
ècppdrtuno che prðnda delle prénonzioni.
Furono arretati due capi feniani in Belfast.
ËBANaxÀ. -- Nella seduta del giorno 13 ò

stato þresentato al Corpo legislativo in Francia
il seguente progetto di legge sulle pubbliche
namom:

TITOLO 1.
Delfs pubbliche nuioni non politiche.

Art 1. Le pubbliche riunioni possono aver
luogo senza autorizzazione preventiva sotto le
condizioni prescritte nei segmenti articoli.
1.e riunioni pubbliche che hanno per oggetto

di trattare materie politiche o religiose conti-
anano ad essere soggette a questa autorizza-
mone.
Art. 24 Ogni riunione deve essere preceduta

da una dichiarazione firmata da sette persone
domiciliaie nel comune nel quale devono aver

luogo, e chegodono dei diritti civili e politici.
In queste dichiarazioni devono essere indicati
i nomi, carattere, domicilio dèi dichiaranti, il
giorno e Pora della seduts,.e Foggetto della riu-
mone.
A Parigi la dichiarazione deve essere indiris-

yta al prefetto di polizia, nei dipartimenti al
prefetto osottóprefetto mi giofno intero prnna
delPapertura della rinn:one.
È data ricevuta della dichiarazione, e questa

ricevuta deve venir presentata ad ogni richiesta
si pubblici agenti.
Art. 8. Non vi possono tener riunioni che in

luoghi chiusi e co¡ierti, non possono prolungarsi
aldilàdell'orafissatadalleautoritàcompetenti
per la chiusura dei luoghi pubblics.
Art. 4. Ogni riunione deve avere un ufficio
compostadiun presidente, e di due assessori
almeno, incaricati di mantenero l'ordine, ed im-
Pedire che si violi la legge.
1 componenti l'ufficio non devona tollerare

la discussione di questioni estranee all'oggetto I

deMa riunione.
Art. 5. Può assistere allseedutannimpiegato

dell'ordine giudiziario ed amministrativo stato
delegato dal Governo.
Egli deve portare le insegne del suo tidcio, e

prende posto dove più gli piace.
Art. 6. L'impiegato che assiste alla riunione

ha diritto di pronunziarne la dissoluzionet
a) Se l'ufficio, abbenchòavvertito, lascia met,

tere in discussione questioni estranee all'og-
getto della riunione;
b) Se la riunione si fa tumultuosa.
Le persone riunite sono obbligate a separarsi

alla prima intimazione.
Il delegeto redige proceESO Verbale dei fatti,

e lo trasmette au'autorità competente.
TITULO II

DsHe riunionipubbliche elenorah.
Art. 7. A datare dalla promulgazione delpre-

sente decreto potranno esser tenuto riunioni
elettorali diotro convocasione di un collegio per
la elezione di un deputato al Corpo legislativo,
e queste sino al quinto giorno che precede le
elezioni.
A questo riunioni possono interveniro i soli

elettori del collegio elettorale, el i candidati
i qualiabbiano adempinte le formalità prescritte
dall'articolo 1• del senatoconsulto 17 febbraio
1858.
Le prescrizioni degli articoli 2, 3, 4, 5 e 0

sono applicabili alle riunioni elettorali.
TITOLO III

Disposizioni generaN.
Art. 8. Sono puniti con ammenda da 800

a 1000 franchi, e col carcere da sei a trenta
giorni per contravvenzione al disposto della
presente legge:
a) Coloro che banno organizzata, diretta o

presieduta una riunione, e coloro che hanno
dato il locale nel quale è stata tenuta, ogni
qualvolta vi sia contraYVeBZiOne agli artiCOli
2 e 3;
b) Coloro che componevano Pufficio, nel caso

dicontravvenzione agli articoli 3 e 4;
c) Coloro che hanno tenute discussioni estra-

nee all'oggetto della riunione,
d) Coloro che in contravvenzione all'articolo

á del paragrafo 7 si sono introdotti in una riu-
nione elettorale.
Senza pregiudizio dei processi che possono

venire intentati per tuttiidelitti o crimini com-
messi in queste pubbliche riunioni, e dell'appli-
casione del dispósto relativo alle associaziom o
riunioni non autorizzate.
Art. 9. Chiunque si presenta in una riunione

con armi apertamente o nascoste è punito col
carcere da unmese ad unanno, e colla multada
300 a 10,000 franchi.
Ed incorre nella stessa pena qualunque mem-

bro delPufficio o dell'assemblea che non ubbidi-
ace all'intimazione di disciorni stata fatta dal
rappresentante delPantorità.
Art. 10. In tutti i casi previsti dalla presente

leme i tribunali possono pronunciare in odio
deTeondannato la sospensione dei diritti elet-
torali perun anno almeno, per cinque al più.
Art. 11. L'articolo 465 del Codice penale è

applicabile ai delittiedalle contravvenzioni pre-
viste dalla presente legge.
Art. 12. Il prefetto di polizia a Párigi, i pre-

fetti dei diparcimenti possono aggiornare qua•
lunque riamone che sembri loro poter turbare
l'ordine pubblico o compromettere la pubblica
S1Cur03ZA.

Art. 18. Sono abrogate le leggi ed i decreti
anteriori in quanto che contengono disposizioni
contrarie alla presente legge.
- Alla stessa seduta venne pur þresentato il

seguente progetto di legge sulla stampa, del
quale riportiamo le disposizioni principali:
Art. 1. Qualunque francese maggiorenne che

goda i diritti civih e politici può, senza autoriz-
zazione prevehtiva, pubblicare un giornale ed
un periodico dadistribuirsi sia regolarmente ed
a giogne fisso, sia irregolarinente e per dis-

pense.
Art. 2. Non si può pubblicare nissun giornale

nè periodico, se quindici giorni almeno prima
della pubblicazione non sia statafatta a Parigi
alla prefettura di polizia, ai dipartimenti, alla
prefettura, una dichiarazione che contenga:
a) Il titolo del giornale o periodico ed il

tempo della pubblicaione.
b) Il nome, domicilio, ed i diritti dei propile-

tari non accomanditanti.
c) Il nome e domicilio del gerente.
d) L'indicazione della tipografia dove deve

esser stampato.
Qualunque cambiamento deve esser dichia-

rato nei quindici giorni che seguono.
Art. 3. I giornali o periodici che trattano es-

clasivamente di lettere, scienze, belle arti ed
agricoltura sono esenti dal bcIlo a meno che
non portino avvisi od annunzi di qualunque
sorts.
In tal caso questi giornali e periodici sono

soggetti a bollo nella proporzione di un terzo
di quello stabilito dall'articolo 6 del decreto 17
febbraio 1852.
Non sono consiclerati conië avvisi od annunzli

le pubblicazioni pure e semplici:

Hellá ÎÑreA a ciaÎL - Ìa Patrie : mpiegate la prem11 musicall adistribuirsi fra i ri-

Dei corsi ttfaciali dei titoÌi inseriti al bol Br d!&rehtirgg°hfi quititomiel. :mane al R$tttadine púbtlehtaina'ia gradesa
lettino della Borsa francese. PArcipelage la divinone navaledel Levanthsarà 5 pa

. ..i no,û at so 11. si gloraus eni re
Gliart.4,5 e 0 riguardanoi piementi, le e aumentata di due,bastituenti. lettera dirou..,.

senzioni dal bollo dei ti e le pene ii si agginap che l'alismiraglio ministro delfa cera dono degli strumentif
.

caso di contravvedilon ' inarina abbia destinata a questo servisto due : . I poir, it misted 185Ÿ.
Art 7. Al méniento del icazione d'o- cattnaniele di prima clisse la Gredade a la . Illeera da5. Ar!L11Pri Engento di4

gni foglio o dib¡¾asa del o Feriodico Flamme le quali ranno quanto prima per C o r d tito

verranno nmessi, n¡s. prefettura raggiungere la del contrammiragho
8. A. B. vuole che ogúano di loro posiis, all'dseirodinei circondari illa nelle altre Simon'
eetlegio, «sercitare is professione senso I:s nola e

cittå al municiga, dueesemplari ti dal
AUSTRIA - L'A a Rúélisha da Buda 14: senza gravare la borsa per lo acquiste del primorente responsabile o guaúdgyo .no siano ¡nu .güesta mattina i hiinisteTo linghereso ha istrumento.

dall'uno diesst '

stato il giuramento nelle mani delfimpera. . È desideriadell'A. S.B. E serbinaqatalsna-
Uguale deþosÌ$oTerrifattopresso il preenra- ria, e cerebioo in pari tempo, per quanto è in loro,

tore imperiale e presso 11 municipio nelle città • di mantanere saldo in Italia il primato che niano .la
dove non va rb e i ma istnora. Ques delle e a eerr arcei ons

ser bo a e a
co oe e sp

pugni del loroavvenir
& R.
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stam atori ed i rietari fra il re ed il popolo. bone --Giambattista Carace Tin-

Ar
.
9. In un g reale o periodico è proibito lionsignor Bartakowicz terminò facendo voti canzo Ferri.•

pubbl:care un articolo firmato da una persona per la prospeiità dell'imperatoke e del þaedd.
- Torre tiel Greto solennlar feri B natalizio di

priva dei diritti civili o politici, o bandita dal L'imperatore rispose che col ristabilire laCo- IL M. Vittorio Emanuele e det ýgiacipt:Omberto,
territorio francese, ed una tale pubblicaziono ò stituzioneegli aveva soddisfatto con giola il de- sialgrado.il pattivo. tempos si gla- riviets della
pttaita colla amenda di 1,000 a 5,000 frathchi a siderio generale Guardia Nastenale con Ymtervento det sindaco; del
carico degli editori o gerenti del giornale o pe-

Lo sviluppo assicurato, e la poqsolidazione tiledibri det inunicipio, del pretore e delle altre au-

riodico degli Stati costituzionali, anggmuge l'unperato- torità del paese. forl'sert (1 III spidddida illumina•
Gli arf. 10 e 11 rigitardano la citazione er re, si producon a due condiziom: un attac- siode é inosies iena piazzi. In questa öèdatiotid 11

delitti o contravvenzioni davanti al tribundo camento smeero al trono ed at sovrano; una comune non ha dimenticato i suoi poweg al guali
correzionale di polizia od altreporti i riali, certa misura da certi usi politich quali rendono webivadistribuita i;rande quantit& di panea '(Igem).
ed il minimo ed il massimo dell'amen|U possibile in pratica la libertà costituzionale. -Abbiamo da Isebia che anebb in Wells etua fu
Art.12. Qualunque individuo condannato per

Le due Gamere e la natione hanno date rw teri assai convenientemente celebrata la festivithdel

delitto di stampa commesso col mezzo di un centementaeprove incontestabili in questa sebao. giorna gatallaio dlSJ1. da parte (tu te nog any

re E o ldk n

e pg con viv pp's
'ungeratore sono stato accolte a

s d ri lo
suoi diritti elettorali per un tempo che nog co' SPAGNA.- Si legge nel Casalitationnd: ren.)
ceda i 5 anm.

. . Giusta quanto dice un giornaleministeriale
Art. 13. La condanna per crimine commesso le elezioni nella Spagna sarebbero riescito a fa- L£produštotietoltorfe¼detta nos hola,serire

col mezzo del giornale porta di pieno diritto la vore del governo; m quasitutg i collegi sareb. 11 Corriste siégiand; che edstitüUli:e une deUe prinek
suspensione del giornale il cal Berente è alato bero stata eletti i candidati del governo. peli sorgenti della nostra riedbezza, stk prolebiG
condannato• Le elezioni hanno arato luogo dappertutto mente un nuovoed itoportantissime pviluppo - 11sl•
L'art. 15 kiferisceal dirittö dibrotetto per nella piti grande tranquillità. re a t. ose

g mpa .

Svizzin. - 11 Bung ci porta Ïa seguente quale promette una éposà un ce di takiella ha una
- Il Constitutionnet parlando del diteurso letters de10onsiglio federale at g nerale Dufour proddstobe ai grad inngiunagglere a quena già of-

del signor Thiers dice e in ocessione che egli abbandonava it sefyizioañ. tenutaper mezzo det enlearunt «gettaealeareifö, e,

inc e ie tne e us i nono een a dig i e I &

posta ad un corpo debolt, OB gÓÍ À$COf ti 5 a Dalla pregiata Yosfra lettera 6 geBBaiO p.P. prossimial m e 8

b

volta vedere la superioritidel mgnor Thiers che sentiamo cheper l'avanzata vostra eth vi trovate r e trdel i¥sprifd 1865, FT IngHo, 20%ëtièl bre etratta la storia sul Thiers che er occupa di poll- iådotto a dimandare la yostra demissione dallo $1 dicembre 1866, assieureik i141 una giusy rim-tica.
,

stato genwale federaÍn, nel tguale, pel'utezio ie. pensa, se un grán bene appop ätt'mdustrii sol-DÆttti la sua policiesèsempre piena di con- colo avetb con tanta distinzione quanta rinsettar forica, « (M·traddizioni, e tutti gli uomini seri e di buona coperto i posti i piû impörtantL
fede riconosceranno che la pace predicata dal « Sarebbe un non riconoscere lameritatigig. - LeggebitielrArane ¿iŸerons:
eignor Thiers its nelleparole, mentreisuoicon- stizia de'grandi vostri meriti ed onorevoli ser. Aneboit gionasfemamalg4eb66tfesteggiàNfli
sigli portano fatalmente allaguerra, vigi il nón appttniare ieÌ iettu Ì$rú TAldre 14 giorno datalitio di 5. M.8 ne Vittoriotimanuele,M

-- E più sotto: nata ne el a rd

noDelle matemcontriulmd oni del signor Thiers,
o onfa am ra

con

d
a pFrancia ilnoek y li

ne att 30 dellulejge sulPorganizzaziond

provmcieche lapanevano alle¾oitte frontierè.» « Al momento dipreidire commiato da vois nimenti da eßsi scritilper l'occasione in presa edE nel 1859 quando il Piemonte era mmac' adempianto il gra,to doyenfdi esprime¢vi la no• In verso,e tatuno veramente coinmenddtbŽaciato, quando l esercito austrinoo non era che a ifra riconoscenza péž la distinta voitia carriera cosaieolmnovente r Iè que' luàglastéesi ovi posqualche giornata di marcia da Torino, finte militare e civile. ehtanni addietro attuttrandogni senti gèneroëó, 4
resse nazionale di cui parla il signor T a Voi molto avete benmeritato dalla patria. travagliamano per roppressore straniard, vedert igttÞ
non era forse cornpromesso? « 81nelgiorni di pacemmein quelli di peri- vanettialzare nobilmente la fronte, e sfogandonnah
Nel decimottavo secolo PAustria non era mai onloivostticoncittadini éontaronosopta divoi, mente libdrL afetti versoD vessillo trico!ore, decla-

stata più vicina ai nBatri coilini? '

sempre voiavete risposto alla loro aspettazione. mare bolfentonissono det trionfo intil alla patria 4
Questa contraddizione è chiara, ma non è la

,
a Vogliatepertantðaggradire fattestato della elamorest etsiva alrItalia ed al Re Galantiioma

sola, se no trovano mohe altrem quel discorso- gratitudine colla quale vi accompagniamo nel
- IÄ o nella Ÿoce di Mouno:

- La Patrie così aonclude: vostro ritaro, m noma della Confederanton0 0 6iovedl si solatiniagara nella postra :tta sua

Facciamo osserräte che nelig questione ita- de' suoi cittadini esoldahi· giorno faustissimo, a natilliid del Rd Galadtpoldo,
linnae nella polacca il signor Thiers si è mo- a I vostri somg sono sqqlpiti nel more di a paesegra tuumitabandierato; Voradidofa IO iát.
strato in aperta rottura coi suoi amici della si· fatti; la storia h registrera negli annali della nella ehiesaparroechtale diSan Ëigg IL ebatridt
nistra. Repubblica coll'espressionetliparariconoscenza. ore ma561ere è la popolazione,dopodiavardadistà!
Osserviamo infine che e li ooholude ad uns e Noi vi salutiamo, fugnor generale, animata la Messa, monsignor Nichetti inemonava (i rey

dal desiderio e dalla aperanza che piaccia aÛa trà 16 salme Bél iãosehetti ad H suono festoso delle
p tim di o Provvidenzá, dopo una lunga carriera compiuta osmpana. TI assisterano laÏ Gianta munfeiliiale; Is*

con tanta lealtà e devoziëne ë sì benefica per la guardia di4tadina, i II. carabinieri, la guantie di 81
- L'Etendard dopo aver riepilogato in brevi nostra patria, accordarvi una serie ancor lunga nanza, 14 guardia dr.ila Speransa, il clero e molta

tratti il discorso del signor Thiers finisce : di aunt felici in mezzo ai tidonoscenti vostri popolo.
« Voi dite di volere la pace, ma la pace senza cono Ltzdmi- - Un nuovo sista.nadi inbi Tehne reeõetementé

l'amicizi d i popoh è forse una pace seria, du-
pe

i po pp iamo ah no
m gn fra serpenti o¿ad edidtta,

« Lungi adunque da noileombre dell'egoismo
distinta considerazione. a (Begalomo le forese). perforati Ñmaëehina. Questapl tra da ol anni eta,

$$:Ë.$ŒJ'"i'i."l',"t":?.°i NOTillE E TATil DNER31
tri discorsi ben pia importanti e più espressivi

.
macchinè aþþo ente costrutta, mentre ne otte-che nol sieno quelli del signor Thters- * Leggesi net GiornetsdiNapoli: nevano la supertelo levigata ipoteiono portarne la

E dopo aver citati due brani dei discorsi del. R.ceviamo dai governatori del Real Colleafo dÏ mu- lunghizzaånehe am. iggaentre col priino metodo
Plaiperatore Napgleone III alPapertura delle sica da questµittkla seguente dichiaraziope:: si,pvevano lqughezze di sofi cept, 30 a #0,ed unagn-
Camere francesi e del re Guglielmo al Parla. . bomplamo con lieto adini¢ún debitd df ileono• Iièrliciè gealza
mento prussiano d>ai conchiude: seensa nel rendere di inibblies ragione come S. A.R. 'Outstrtãbtsonoipeet dnie aèàtliiËI lie on-

il Priticipe di Carignano a testimboinnza della dua dotti d'acqua essendo capaci di sopportare auchá'
a Dal ravvicinate questi due discorsi esce la soddisfazione pel valore mostrato dagh alongi di forti pressioni, ed il Governo gli atilltrð nell'acque-veri à

. , , , questo Real Collegio di mus exigella esecuzioneW dotto di Palanzag.cþe ha una tunghezzadt o'tre due
a famicizia delle Francid e della Germania, cale a strumentaliaavuta luogna orte nella sera del mila metri; - per condott\dt Istrine essendo di tale

acco cosa è stato proclamato a Parigi el & Ber- 27 febbraio ultimo, stast benignato disporre nelli natura che resistonglieazionide511acidiesÿiazionilino, ed è questa pace che irremediabilmente sua munificenza clie dai Anoi, Iondi,privati fossert aleatíne le piti potenti, coule illultida un eerlificato
verrebbe compromessa dai consigli del signor acquistati Sei istrumenti per gli alanni prossimi ad, dell'esimioprofessoredichimicainquestaOníversità
Thiers se mai venissero obbediti. • entsare in professione, ed al're mille lire fossero Giovanni Gardelly- geg_epagotti da inmo tanto plà

presente. Quest'arte che oggi è incerta, gretta,
febbrilmente ignava, talora duellatrice e spa•
yalda, il più delle volte ministra di passeggieri
diletti e lorda nel fango del più schifoso mate•
rialismo; quest'arte che ceras modi e strade
nuove senza tenersi fortemente a veruna, che
infeudata a chiesnole, in balia dell'ingegnoso
capriccio, errante senza guida, insoferente di
norme e di precetti consacrati dall'esperienza,
crea e distrugge a vicenda; quest'arte phe ò vitti-
Ina di semivacui ideali; che s'intisoidell'avve-
nim forse perchè incapace al inspirarsi con
profitto sugli antichi modelli o.a ricoposcere i
bisogni del presente; quest'arte che è fattà
neopo a se stessa mentre dovrebbe essere il
mezzo per tralurre un concetto e imprimerlo
nelle menti, badando che questo concetto sia
vero, sia utile e buono, ebbene quest'arte ci dà
un'idea dell'attual società; essa èlo specchio in
cuir2flettonsigliistinti,leindoli,lepalliiesirtù,
a grandivizii, i trionfi dell'egoismo, le ansie del
dubbio, l'irrequietezza e la noia, le balde ini-
siative e gh scoramenti profondi, il riso farzato
e il pianto s:ntero, la cattedra dello spiritua-
lismo in mezzo all'infuriar dei sensi e delle pas-
signi dell'epoca nostra.
Toccando della flera lotta fra classici e ro-

mantici, lotta che costò tanto inchiostro, tanti
catarri laringei e stravasidibile, non el piacque
il consigho che il professor Dah'Ongaro rivolse
agli scrittori tragici della nuova scuola di se-
guire le orme di Manzoni. È vero che Manzoni
si mise is tasca i recipe aristotelici e sistincolò
dalle unità di tenipo, di luogo e di szione, ma è
altresì vero che le sue tragedie Adelc1e e Carina-
gnola splendide per venustã de stile e per al-
tezza di concetti non hanno il potere di tener
desto il pubblico d'un teatro. Le opere dramma·
tiche non si scrivono per ingombrar eclranto i
tavolini e le biblioteche.
Male a proposito poi il Dall'Ongaro citava

come esempio dell'attuale tendenza della dram-
matica, il Se saminga,Tavoretto di circostanza,
che ubbidisce a impulsi estranei all'arte, che
non va classato fra i lavori letterani propria-
menti detti. Con ciò non intendo seemare il me-
rito della produzione dei signori Scalvini e Go-
mez; Dio me ne guardi, liberi e scampi... io
temo troppo 1 vespai.
Io non convengo col Dall'Ongaro che la com-

media pohtica sia proprio la peggiore di tutte
le manifestazioni dell'arte drammatica. La fan
tale celti misficatori del pubbhco che han la

petulanza di Aristof&Be 60BZBgefÒ KVorne l'ia-

gegno, che traspórtan le colonne del giornale
sul palco scenico, che giudicán d'ávvenimenti a
cui han presoparte, che difendono cause in cui
son parte interess:tta, che guidati dalia passione
ti mettono avanti bpinionipersonifieste e tirin-
tronano gli orecchi con sonanti apostrcE e rab-
biose invettive; sta levato Finconveniente delle
subbiettività, data rettitudine di scopo,•gin-
stezza di mezzi & calore d'ingegno; persuaso
fautore chwil giardino delle lettere ba il suo
frutto proibito e che il teatro, fonte di inefabile
diletto e di utili samaestramenti, non può farsi
bottega dove si vende la lode e il vitupero a un
tanto il decimetro qasdrato; dato ttrito questo,
ripeto, laennmodia þohtics potrebbe attecchife
odn immenso profitto da noi senza che la statua
da Talia abbia a velarsi. Vorrei un R vedere
io se ricomparissepapã Ooldoni senza ilthnore
della censura,senzialevessazioni patrizie;colPat-
taale liberia che rasenta la licenza, se continue-
rebbe ad aggirarsi fra le persone deTPinÝInto ce-
to, in un noioso ambiente di Rosante e di
Floriada, o piuttosto se aferrerebbe col suo in-
gegno patente qualche scens della nostra poh-
tres contemporanta 011de trasportarla sulle
scene? Vorrei un po'vedere se una commedia
politica trattata, puta caso, da Giusti la si po-

tesse chiamare im controsenso letterario, un in,
sulto alla drammatica 2
Alla stregna poi dell'utiliti imatellata che

reca, io giudico de17eccellenza d'un lavoro. Si
predica il bisogno d'un teatro nazionale; si
dice : ribelliamoci alla tirannia de51i stranieri;
si riconosce come incaglio al progresso della
drammatica il fatto che la nostra società non
ha un centro da cui attingere le sue maniere;
che abbiamo un'infinità di dialetti che si oppon-
gano all'unità del linguaggio patrio; noi ci la-
mentiamo perchè colla caduta delle barriere
doganali fm provincia e provincia non sian bal-
zate in pezzi del tutto anchele barriere moiali...
ebbene io credo che una ben intesa comme31a

politica possa costituirsi in certo qual modo
vincolo unitivo morale fra città e città, fra re-
gione e regione; parlare un linguággio che sia
inteso da tutti, trattar argomeriti che interes,
sino tutti, far vibrare una gotda sola da Susa a

Noto. Ld spazio di qu ppendicanon mi cou-
sente sviluppar me it mio concetto. CÆ
farò forse in altra asione.

Il Dall'Ongaro fu felicissimo quando rinde le
buéce-ai novatori d'oltrafge, ai campioni del-
Parte-fotograña, che imitano il vero senza cer-

carvi 11 belto, che domandato alla n:ttura, per-

fetta nell'armonia universale, i particolari e su
questi fabbric o i loro lavori; ug brutto, un
gobbo, son riprodotti fedelmeáte ma cerchino
un posto in un museo o in una clinica non in
una pinscoteca o in una esposizione di belle

he in ItaÍia'sorga qùalch glia spuria dálla
Dante en:c edimüüfs tihihailL.: dii austtordici
maioni di donne circa che conta FItalia, una
Maddalenapon angorapongita credq ppa siadif-
ficile trovarla; ing ehe i nostiriantoricopiino il
Demi-Mondeche ilagella i vizii d'unasocietävera
e si mettano a tirar giù botte da ciechi sovra i
vizii d'una societâ unmagmaria, questo neq è
soltanto eondannabile, ma ridicolo. Det reyta
anche nella riprodnsione esatta di cettemage
gne sociali fa d'uopo aqday coipiedi di pioma
Seelando i messi, gli ergomenti del visio, gli
arcani del delitto non ei potrebba trasfogdere
la tentagione nelceore di chi ascolta2 La Aram,
matica at guardidalriflettere 11 visio eretto a
sistema se aan vuol diventar lenocimo.

G. RQAug';Ely.
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per quelli esterni, per cui attualmente s'impiega con
così cattivo risultato la lamiera di forto; - per tutti
inine quegli usi a cui servono i tubi di plombo*6hisa
o cotto,

questapietra è anche suseeftibitediriceveregueHa
politara lucida che si dà al marmo.
L'ingegneren Philar per ËaciÍitarne fuso in Ge-

äova ottenessdatsignori fratelli Zaoebeo l'esclusivo
deposito tanto per la città che per le due Riviere.

(Corriera mercantite).

- ToSIIamo dal Bollettino dellaSeefetà geogranca
fusilL ate'uni partÍcolari Bu¾e ultime investigazioni
geograiche nella Siberiaorientale.

11 segretario detta Societa della sua relazione co-
mincia dallo stabilire che dopo it trattato coltaChing
i possedimenti dellaRussia lungo la costa dellaMant-.
chouria si estendono sino al Aume Tamma, aperciò
la Russia vennea confinare collaCorea. Per 20 leghe
eh¡nesi la riva sinistra del Tumen appartiene alla
Russia, ladestry alla Corea. .

Iã Corea, quest'immensa penisola posta fra il mar
delGiapponeed il mare Giallo,erarimasta una terra
iticognitaelliosaa tutti gli Ëuropei aino a Cambch;
altimamente una spedizione francese fece un primo
tentativo per aprirsiunastradanell'internodel paese,
slechè si pun prevedere che laCoreanon resteràpiù
a lungo isolata.
Relasioni commerciali di alta importanza si sono

stabBlie fra gli abitantidei paesi limitrolidellaCorea
e gli stabilimenti russi della $1antehouria. E fa ap-
punto per facilitate (gueste felaziobi che le äntorità
della Siberia si credettero in dovere di esplorare la
terreattinenti al fiumeTumenallo scopo di creare
deimezzi di comunicazione.
Aquesto scopo vennero speditidue ulEcialinella

Mantchouria per farvi degli studi topografici, nella
quale ocessione il signor lielmersen studi6 contem-
gpfanaatbente la pupoÍazione composta ittiran parte
di chinesi, che si danno specialmente álismarina.
Al principio della primavera più di mille batteHi

prendono iLmare per dArsi alla pesca dei moluschi,
dei granchi, delle oloturie che sona il cibo favorito
dei Chinesi.
Nel luglio ed in agosto i Chinesi si danno alla pe-

saadol oarecA (fucus) che serve pure di nudrimento;
etabbondaneipara55i vicini allaMantchuoria,espe-
cialmentenelpaesa vieinoal golfo diPietro ilGrande.

14 prodotto aanbo si fa ascendere a 1,500,000 libbre
fusse; e si concentra nel porto di Possiel da dove
viene spedito sino aGhioin, e di là per terra nelle
provincie chinesi.

- Togliamo dal Bolletand deRA Soeletà geogranca
russa i Beknenti tentti enHa Biberig orientale e sulle
contrade dell'Asia±
Il si orBonditilchen, dIbe quel giornale, naeó-

mudiotto alla sesiotie della Sîberle una descrizione
circonstanslatedelle condizioni fisiche del paese sl•
£nato fr á it maredel ('siopponeed 11 same d'Oossouri.
Egif ha sottomesso ad uno stadto speciale la fores

sie del potto imperlate che sono rIcebe di pini e di
abetle
Ìl porto itaperialepresents futfe le condizionifa-

toretoli l>er la esportaalone e per caricare i bastt•
menti.
Nel cuoredellaMautchorig lanavigazionedel Soun-
gaffPsínta eseguita sul corso di f,f00 verstes dallo
sbocco nell'Amour siba a Ghirin; si parcorsero 2,200
verstes la un mese.

11 sigliol· Ërapotkine trovò molti ostacoli nel suo
viaggia: i 6evernatori chinesi proibivano di visitare
Ghirin, non volevano permettere che si discendesse
snila costa, 016 che imipedifsdi fare essursioni edi
visitare le città interessanti di SounBari e di met-
tersi in relaziona cogli abitanti.
tin'altka spedizione del principe Krapothine non

meno ispportante fuquella che intrapresa alN-0. della
Mantehoria con una piccola carovana di commércio.
Esiitraverebilsud-ovestdella Mantehoria evenne

a Tsouronkhaltoniersk bull'Argonnnella città Man-
tehda llIerghen e di 16 a Algonn.
Durante il viaggio la enrovana era soortata da im-

þiegati chinesi, sorregliatiper talmodoi nostri esplo-
ratori non poterono fare le foro osservazioni ehe di
nascosto.
Abbenebè questä s¡iedizione sia stata fatta in con-

dizioni sfarerevoli, pure nondinienof risultati o¾
natida questo viaggio sono deBa più grande impor-

dtiá di litbrghen Edn era mai stata visitata da
midsun Eurdpe e le cárte chinesi dei gesuiti la to-
gnano illetro a dati molto ineerti.
Nelle vicinanze di Merghen á 900 verstes in linea

diritta dal mare si trova uar contrada vulcanida co-
nascinta dal Cliinesi sotto il nome di Ohicoun-Khol-
d

i logo Vassnier fu 8 primo adare alcune no
sfontsu q¾esta terra.
Egifte la totte dasorgente chinese asono tali che

rilevano in modo circostanziatoo preeâoi fenomeni
prodottisinel seeokrpassatoaalla ooktradadiOuioun•
Kholdonghi, aicehè non pn6 piûmetterai in dubbia
la esistenza ding vulcano.
Il principe Krapollina desiderava constatare com

qualche perrodimateria vulcanica resistenza di que-
sto valeand ed abbenchè non abbia potuto arrivara
sul inogo delleerygioni vulcaniche perð potè strada
facendo osserràre alcune colline'di forma conica
tuolto earatteristica aventi un cratere apertote vi
raccolse alcuni frammenti.
Vicind allaMantehoria vi è la Mangelia.
1.5città di Ourga si-presenta naturalmente come
centro comodo per le spedigioni che tendono ad
esplorard la parte nord deba ManS9114
Dueansí9rsonoerastatsmandatannaspedizione

da Omrga verso il grande lago di fossogot presso le
frontiere russe: nel 1864 era stata fatta una spedi-
zione per cercare una strada comodat a traverso il
paese situato fra Ouria ed i llumf0rgonn, ed Onon.
Nella afangolia l'Onon non è návigabile, a la é aol-

tanto al di lå della frontierandfla Tränsbaikalla.
Il bisognd di questa strada si faceva sentim an-

cora pia nella dontrada delftmottr: molti prodotti
della Mangolia, come bestiame,cavalli, inna, ecc. do-
verano necessariamenta trovarsi uno sfogo vantag-
gloso.
Il risultato dellespeditioni del signor Chiehmareir
fu soddisfacente.
Presas la sorgentedelPOnon la citta di Brewen-Kid

è abitata quasi esclusivamente da hjongoli: le di-
stanze fra 14 eitg d'Ourga ed il passo Werkhnè-
Oulkhouwel ädi360versg: lastradabgeneralmente
buona per i telegas; jpiccoli cani) e poco montuosa,
lungo l'Onon si trovano 60111 passaggi e non vi sono
âumidifEcilia passare; e16 che fa sperare che le ca-
rovanepotranno passare di AA facilmente e eon for-
tuna.

-L'asola di Metelina che è stataaltimamedte ruf-
nata dai terremoto à l'anties Lesbocelebte neliè ati-
tiehe storie, e che ora mantiene con Smirdi na vivo
commercio di oli fichi e vini.
La città pri le Metelina o Castro aveva 7,000

abitanti, era ca Mititene patria $1 Aleèo e di
b safo. Nel.decimosesto secolo fu enlla dei Itätellisar-

barossa, i due corsari che regnarono in Algerl ed
esarono lottaire contro Carlo V.
La popolazione di Metelina è quasi tutta greea.
-- La duchessa Sofia di Baviera, moria ultimamente,

figlia del te di Sassonia era nata il 15 marzo 1845;
nel 1865 aveva sposato Il doca Teodoro di Baviera
ffateTro dell'ImpeTEtrieW d'Austria, della già regina
dilWapoli et della futura regina di Bavierit
L'angosta defunta lascia Ana iglía nata il 24 di-

cembre 1865

ELEEIO2BI POLITICIKE.

(Votadone di baDettagio del O mrte 4807)
Firense (le coll.) - Perussi 889.

» (8• coll.) - Yenzi †Ÿ7. ,

> (4•coll.) - Andreocci 671,
.Napoli (1•coll.) - Buggero 878. *

(A* coll.)- De Luot 898,
a (8•coB.) - CiccareRi 369.

(12• coH.)- Ëasci 205.
Arearo.- Fossombroni 300.

Messina (1•con.) - Piccardi 443.
» (2• coll.)- Tantajo 868.

Como (I coll.) - De Capitani 508.
Treviso. - Caccianiga 204.
ßendrio. - Merizzi 806.
Molfetta.- De Luca Francesco.
Oremona. - MacehiM. 498.
Lodi.- GrifSni 384.
Pisa.- SanminiateBi 832.
1mola. - Dina Giacomo 204.
Arrara. - 1(osti 'I'ancredo 570.
Bergamo.- Moretti 576.
Macerata: - Gaola-Antinori 258.
Castelmaggiore. --- Audinot 211.
Capannori. - Carrara 191
Lucca.- Mordini 577.
Livorno (1• eon.)- Binard 620.

» (2+con.) - Malenobini 428.
Eele. - Morpurgo 196.
Piacensa. - Carini 602.
Genosa (I•eoB.)- Ricci V. 422.

» (2*coll.)- Podestà 542.
» (3* coli.) - Ricci G. 328.

ßavona. - Feseptio 653.
Forara. - Gibellini 449.
Como (2• coH.)- Semensa G. 181.
Ancona.- Bonomi G. 489.
l7dine. - Moretti 348.
Cividale.- Valussi 155.
Empok- Salvagnoli 462.
Fallansa. - De Lorenzi 480. e

Caprino. - Quattrini G. 181.
Biélla. - Laklarmora 602.
Voghere.- Grattoni 434.
Ranini. -- Possenti 279.

'

folmesso. - GiacomeBi 128.
Ban Tito.- Brenna 284.
Fi:nezia (10 coll.) -- Maldini 487.

» (2· coll.)- Fambri 381.
» (s•con.)-Bembo217,

ßiena. -•- Bandini 442.
Bologna (1•coll.)- Minghetti 542. ,

Castiglione. - Arrivabene Ant. 381.
Palerme (1•coll.) .-- Roccaforte.
Osimo.--Rriganti-Bellini2ö6,
Jesi. - Salvoni 2700
Cen¢o.- Borgatti.
Palermo (3 coll.)- Amari E. 885,
Bossolo. - Visconti-Venosta1 452.
Kapoli (3* coll.) - Ìtani¾ À. ðSS.

» (2e coll.) - Poerio 831.
Milano (1• coll.) - Cattaneo $29.

» (2 coll.)- Tenca 884.
» (a colL) - Correnti 418.
» (4•eon.)- Sirtori 624.
» (5• coH.)- Piolti 677.

Bha.- Bassi 149.
Cortona.- G. Mancini 258.
Palermo (4•colL) - D'Ondes Vito 40 .
Peroramuora.- VaHotti 249.
OJerso.- Valmarano 816.
Tolentínõ. -Uhecchetelli 248.
Pistoia (città).- Civinini 451.
Leno.- Iq;nassi 319.
Fortona.- LeardiDeodato 456.

Fæssa (sa ).- 3tassari Stefano 42&
Farma (nord).-Çostamessans God.
.2keriglio.- Donati 281.
Badid. -- Bosi 36ß.
Faensa. - Zauli 283.

Reggio (Edlia).- Luigi Corbeui 674.
Andria.- daribaldi 668.
Bassano.- Righi 258.
Brescia. - Facchi 871.
Chiart - AfaggfB. 461.
Ravenna (le coll.) - Guiccioli 281.

» (2• eolL)- Farini 336.
Mossa. - Mantegazza 284.
Montenarchi. -- Ghezzi 254.
Budrio. - Casarini 184.
Erba.- Bellazzi $22.
Pinighettone. - JacÌni Stefano $$5.
Palernte (2•eoll.)- Galati.
Uastrovillari. - Damis 885.
Napoli (50 coll.) - D'Ayals 231.

» (2e coll.)- Giliberti 829.
» (10• eau.) - Garibaldi 204.

Omsteinsono Garfagnana. -Morelli 198.
Matera. - Lo Monaco 852.
Casoria. - Muti 281.
Podersone.- Elleto 291.
Corteolona.- Zannini G. 868.
Pistoia (campagna). - Martelli Bologuini 352.
Chieti. -- Mezzanotte 4ð92
OFAONS.- MarCOB# Û12.
Man¢osa.- Garibaldì 667.
Montecchio. - Sandonnini 20Œ.

Pescarolo. - Cadolini 296.
Napoli (9 coll.)- Pessing 348.
Gallipoli. - Mazzarella 398.
Gonsaga. - Acerbi 301.
Pietrasasta.- Giorgini 399.
Ostiglia - Gonzales C. 400.
Binigallia. - Marsi 211.
Bologna (2· colk)- Pepoli 542.

» (3• coll.)- Berti-Pichat 470.
Borghetto. - Finzi G. 332.
Osiania (I' coll.) - Rizzari 531.
Fafernà- Faro.
Martinengo. -- Cedrelli 150.
Fano. - Tounnasini 199.
San Benede¢to del 2'ronto-L Gigliacci 300.
Sessa -- Morelli Salvatore 283.
Montebelluno. - D'Ancona Luigi 150.

JItogena (casspag ) nchetti 140. y

Carpi.- Araldi, colonnello, 296.
Mirandels. - Sandonaini 808.
Medica.- Papa Carlo 862.
Forli. - Regnoli 806.#
Cesena. -- Mori, 212.
faranto. - L
ManoppeRo. --·- Olivieri 162.
Capua. - Leonetg251;
Borgo 8. Donnino..- Fitoli 372.
Aurse. - Golia 3TS.
ßpesia. - Adami 782.
Reeco.- Casaretto SOS
Cajasso. - Ungaro 381.
Ponfeders. - Toscanelli 857.
Borgomanero.- Pennetti 296.
'homedossels. - Pžotahi 21L
Aõbiatogresso. - Musai 360.
Vissereate.- Massarant 176.
Etwie Arsizio. - Lualdi 252.
Bricio. - Cappellari della Colomba 247.
Borgo a Montana, - Garsoni 143.
Lecoo. - Villa-Pernica 189.
Berinos- Praus Sö0.
Sam Nicandro. - Zaccagnino 237.
Fetano. - Trevisani 195.
Bibõiena. - Goretti 236.
Carnsagnola. - Valerio 0. 565.
Vico-Pianno.- Morosoli R. 260.
Adola. - Guerrieri-Gonsaga 866.
Lonato. - Semenza 489:
ßalò.- Zuradelli 348.
Vigerano. - Costa Luigi 636.
ßasnascaro. A Gerans:ani 447.

Castellammare;- DAmico 848.
Bardolino. - Righi Augusto 227.
Porto Maurisio.- AlSeri 862.
11ricase. - Iloniano SŒ
ßam Miniato. -Conti 415.
Pontassieve. - Serristori 846.
Praio. - Pieri 854.
Empoli. - Salvagnoli 482.
Campi Bisensio.- Mari 301.
Feldre. - Alvisi 254.
&fragola. - Cimino 2ö2.
Pontremoli.- Cadorna 188.
Gorgpusola.- Robec&20Î.
Melegnano. - Guttieres 274.
Potensa.- Cortese 485.

Yergado. - Silvani 170.
Possuolk- Assanti 847
San 3everino.- a=Ail?8.
Catansaro.- Mariacola 899.
Isernia. - De Filippo 167.
Avellino. -- Amabile 435.
Lendinara. - Fabrizzi G.'24L
Bra. - Matis 582.
Monreale. - Gela 822.
Lari.- Padattoni 201.

*

Cagli.- Mattei 2664
San Osseiano.- Corsi 166.
ßanthià. - Pro£ Lignana457.
Vasto.- Castelli 421.
Oneglia. - Ing. Biancheri 608.
Mosialcino. - Castellani 293.
Aegni. - Merialdi 421.
PoggioMirdelo.-r Manni 259.
Ponfedesimo. - Salvago 455.
CAiavari. -Castagnola 400.
ßiracusa. - Luigi Greco 354.
Foto. March. Canicarao Trigona ¶iocenza 4012
Speleto. - Itarck Campello.
Celtanisseida.- Cordova.
Monteilulciano.- Bervadio III.
Reggio Calabria. - Stefano Romeo 337.
Napoli (So coll.)- Imazaro 88&
Caccamo. - Galati.
Terranova. - Gaetana di Pasquala486.
Correggio - Sormano 258.
Zogno- Oncebi Francesco 24L
Fossana-Afiabelini 466.
SpsTisabergo - P. Mancini 151,
Nocera- Origlia 418.
Brindisi- Brunetti 51&.
Chieusso - Cropa &ST.
Mondoel - San Gregori 631.
Modena (citlâ) - Fabrizj 656.
Chiaravalle- Amanti Pope 809.
Ferrara -- Mazzucchi 224.

Pseullo- Bortolucci 310.

Aogsaries- Francesco Curzio ðiQ,
Cokone - Cosentini 317.
Lagonegro- Marchese Vellani 422.
Marostica- Fogaµaro 290.
ßaafAngelo de'Lombardi - CaponeFilippo
882.

Vróino- Alippi 18't.
Nuoro- Asproni 527.
Vissini- Interlandi Mario 262.

Pesoina - Nicolai.
Chiaramonte - Mancini Stanislao 180.

Ok3PACCI PRIVATI ELETTÉlCi
(aosstra BTzraxg

Parigi, Igritard.)
Corpo legislativo.- Gli uf Sci hanno riensato

ad unanimitàdi ammettere l'interpe diPi-

car4 sull'ultima senatusconsulto che egli crede
contrario alsufragio universale.
Riprendesi la discussione sull'interpellanzadi

Thiers.
Ronher esamina la condotta dal governo in

faccia agli avvehitienti della Germania; dimo-
stra che Punità italiana non ò %E isticolo per
la Francia. E governo francese, ¢gli diep, non
deplora punto ciò che si è fatto isi Itali4 ¡ non
vi avyebbe pericolo che neue reazioni ylolenti,
o nelle rivoluzioni. Rammenta che Popinione
pubblica in Francia domandava la liberazione
dell'Italia. Il governo francese doveva abbrac-
ciare la causa dei popoli italiani che volevano
essere indipendenti e la cui liberaziona era di-
venutauna veraquestione di diritto pubblico. È
1 man was·n mLa 1&ns•npan PT+nlin mi gliieve Æ

compromettere grandi interessi cattolici; ma il
ministro soggiunge checonsidera l'indipendenza

del Papa a Roznis orsinai assicurata. La que-
8ÉÍ0DO ËOIÍA Ÿ0DGEÍS Ogg ggrig; l'ItBÏÍS $0TOTS

desiderare la liberazione di quella provincia.
Ala la questione di Roma è una questione fatti-
silk Romaha perprima garanzia Pinteresse del-
FItalia stessa,e per di pia il sentimentopubblico
dell'Europa e la firma della Francia sulla con-
venzione di settembre. Del resto l'Italiapuò tro-
varedegli utili insegnamenti nel linguaggio del
signor Thiers. Questo linguaggio è come una
fiaccola che le rischiara la via e faiuta ad evi-

tare gli scogli. Concentrando le sue forze, rin-
chiedendosi nella sua vita internaper curare le

sue ferite, e fondare un buon sistema di fmanze
e mostrandosi leale e riconoscente, l'Italia in-
grandirà e diverrà uno Stato potente e amico
della Francia.
Econflitto danese non fa che un protesto per

gli anvenimenti della Germania. AlYepoca della

battaglia di Sadova, noi abbiamo avuto a enore
le angoscie patriottiche, ma non abbiamo cre·
dato di dover ricorrere nèad un'inerzia stizzosa
nè aUa guerra. Noi accettammo la mediazione,
la quale non fanè senza difficoltà nè senza glo-
ria.Innanziallaparziale r*•¾nsvinna delfunità
tedesca qual ò il nostro dovere ? Bisogna essere
fermi e precisi, senza esitazioni nè compromes-
si. Se si crede che la Francia abbia perduto un
centimetro di grandezza, fa d'uopo sguainare la
spada. la questo caso iopreferireianc6ra le so-
lenni tempeste della guerra ad an morbifero
malessere che distruggerebbe poco a poco la

la nostra prosperità. La Francia non deve al-
larmersi degli avvenimenti della Germania. La
Santa Alleanza è rotta, la Confederazione ger-
manica non esiste più.
Ronher combatte l'asserzione di Thiers il

quale disse che la Francia trovasi senza alleati.
Il giorno in cui la Prussia *-i•- l'equili-
brio d'Europa, la Francia e l'Inghilterra le fa-
robbero comprendere che il tempo delle follie
ambiziose è passato. 11 ministro confata l'opi-
nione che la Prussia non sia soddisfatta dei li-

initi che le furono tracciati nel trattato di Ni.

kolsbdrg e che esasvogestendersi sinoal Zai-
derzee. La Prussia diede alla Francia su questo
proposito le più assolutegaransie. So laFrancia
non leavesse creduto non avrebbe sofferto am-
bizioni così sfrenate.
Rouher crede che se la Russia rinnovasse il

þericoloso tentativo di voler andare a Costanti-
nopoli, avrebbe contro di så tutto l'Occidente

unito dagli stessi interessi e dalla stessa volontik
Anche la Prussia non ha alenn interesse di faci

litare i supposti progetti della Russia.
Rouher dimostra che le relazioni della Fraa-

cia con tutte le pòtenze sono amiehevoli. Circa
la Russia, dice che glammai le nostre relazioni
con essa furono piik sincere, piik lealle più cor-
diali.
Nessun pericòlo minaccia dunque la Prancia

aldi fuori. Poco importa che essanon siasiam-
pliata in estensione, purchè essa aumenti in

grandezza. 11 sovrano aprì alla ana attività il
nuovo orissonte della libertà. La coalizione 4

spenta e non si riprodprrà più sotto 10 scettro
di Napoleone. (App&msi).
Jules Favre sostiene che se la Franciaavesse

voluto, avrebbe potuto impedire che la Prussia
l'Austria movessero guerra alla Danimarca, e
lloragli avyanimenti che ne derivarono non
avrebbero destato quege angoscie di cofDM
stro ha fatto ceano.
Thiers gamanán ehe la discussione mis &

yista a lunedl.

La Camera decide che la disonsaione conti-
nuerà lunedi.

Costantinopoli, 17.
Le domande fatte ¢a Nabar pascia in nome

del vicerè d'Egitto- vennero bene accolte dal
Sultano perchè noncon¾ nella difesivo
ai suoi diritti.

Londra, 18.
Ieri si temeva cheavvenissero disordini a Li-

verpool e in Irlanda in occasione della ,festa.di
San Patrizio. Vennero perciò prese dsBe, aut¾
ritA grandi precauzioni militari. Le notizid
venute da tatte le parti del regno constatano
che la tranquillità non venne punto turbak

Southampton, 18.
La febbre gialla eD colera sono pressochè

scomparsi del tutto nell'isola di Saa Tommaso,
Si ha dal Peria che il generale Prado dove

abdicare alle funzioni di dittatore.

TFATRI
SPBTTACOg.I D'0GGI

IB&TRO LA PIB60LA -Riposo. : ·

Domani, 19, rappresentazione deBagranain.a
opers-ballo del maestro Halevyt L'E6res
Ballo: A ana.

IRATRO FASLIANO -- Riposo.
Domani, 19, rappresentazionedeUs osa

opera-ballo: Faust.
TRITRO MICCOLINI, ore 8 - La ammmafing

Compagnia diretta da lieynadier rappresenist
Orphée anz enfors.
TEATR0 ALTIERI, ore 8 -- La rimmm.Ñm

Compagnia diretta da A. Salvini rapg:
I masnadieri.
TEATRO DELLE SER&TE PARIGL%E, glassa

ore 8 - Bappgesentazione di operette
magia, spettri,ginnastiop.

WIICIO CENTRALE REIEGR0I.0SKo.

Firenze, 17marzo 1867, we8ant.
Anche oggi il berometro sL conserva stazio-

nario con tendenza asalire soprattutto nel sad)
Temperatura sopra la normale. Ploggiaquae la
e cielo nuvoloso. Mare calmo. Venti deboli e

vari; però dominante il sad-ok and nel-
l'alto dell'atmosfera.
Alte le pressioni nel nord e nel centro del-

l'Europa. Una forte depressione si annansia da
Baiona sulle coste di Spagna. Uni buñasàaht-
tacca la Francia dal goVo di Gaascoy
Dura la stagione incerta e dapioggia; e

babile che i nostriportidel and risentino glief-
fetti della burrasca de' maridi Spagna.

085ERTAzIONE Erriolo106ICHE
fags asiÆ.MussediStateseSorisusurais Firius

1001 giorno 17 marzo 1867. " 5

ORE

Baromeko metrL 0anum. 3 pom. 9 posa,
72,6 sul del-

Termometro eend-
grado.................. i5,0 16,0 f å

Umidità relagra...... W,0 65,0 74,0

Statodel elelo ........ namelo navolo nuvolo
sereno

y
direzione.... SO 80 80
fona .......... debole. ebole

mamimq 4. I
Temperatura

=:==·• +
Malma aalla nous del IB marzo

la TINO OFFlinAT DEIslaA BOBB& COMMERg girgas 1869)

vaLons
L L D

a enia L D

------....
L

Rendita hal. 5•j, god. I gin. 07 56 80 56 W•, y a a * * * • Livorno
nas. tutto pagato ß j,Lik 71 25 71 » • m * * * * * Untio
..................... 37 * 36 80 s e a a a a 36 95 m

MTesorob ilagLG6 840 e a a e * • • * • • • Rom

is.mneaNas, aercoup.1000a . . a a ? » • 1885 » a

Dette DaneaNazionale
ne&Regnod'halia . » i gen. 67 1000 t 585 i 520 * * * • = • • • Genova 30
assa di sconto Toscana m sott. 250 * * * * * = • • • • • • Torino
....ecr.i.a.gos. soo . . . . . . . . . . . , v.....,
Az.deltred.Mob.Ital......... a s * * * * * * • > * * Trieste.
3bb .Tabaceolesgod. 1180 m » • • • a a a a a a • Detto 90

0 b 5*/,dellesud.» 500 m a se a . . .

aness.wa.. m. . . * * * * * • • • • Amsterdam

As.SS.FF.Mend...s 50Û* * * * * a a a en * •¾one 90
Obh.S*¢.delledette.» 500 a a a * * = • • • • • • De
Obb.d.5't.seriec.dif3 505894eBS$a a , , , , ,
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Detteserienoncomp.• 50&•• • m a esm a s a a

Oem übente...... a 500 a e a a a , ,

MotoroBarsantiMats
toucGi.... la SOTÎO a a s a e e a a a a a e a

Detto detto 2* serie « a i a a a a ,

VALORI A PREMIO

DetteMeridionali.......................................

OSSERVAZIONI

hassi figgi delš010 56 771/, contanti, 56 80 line corrente - dei pe2xi da20 franehi20 97.

11 Sindaco Asesome Monun,

FRANCEsco BARBERIS, gerenig.



GAZZETTA UFFICIALE DEL RßgNO DSTy¾ = N' 77 Firenze, Lunedi 18 Marzo 1867.

BANCO DI SCONTO E DI SETE =i - "a
,

gli altri dell'antielpazione ratizzata in e

TORINO - ria Basera Tes•«sa, sa• £ž conto dei prezzi medesimi di tutte le
spese di perisia d'ineantiedelle tasse

PROVINCIA DI NAPOLI W1 m umIhI£1A W Inda diregistroeditrasertrione, essendo REGNO D'ITALEA
statopure col citato decreto diebiara-

DIREZIONE DELI.E TASSE E DEL DEMANIO
PER L'ALLEVAMENTO 1868

la on oÛaÊsi'ur m.¾ DIREZIONE CENERALE DELLE CABELLE
.

avvocato Glacinto Valente, con ordine

ATTiso d'asta,
da importarsi direttamente dalla casa al creditori del venditore di presem AVVISO.

MARIÆTTI, PRATO Æ €OMP. tarenella cancelleria del trlbanale ao•
81 notiies che ad un'ora pomeridiana del giorno 6maggio prossimo si

Vendita di aeni demaniali autorizzata colla legge del 21 agosto Stabilita in YOKOHAMA (Giappone)
' ro d e

terrà presso laDirezione 6enerale delleSabelle, residente in questa cittànel-
1862, n•793, a nome della Società anonima per la vendita dei beni COLL'ACCON.45DIra DEL BINCO DI SCONTO I Di SETE DI TORIX0 giorni quaranta dalla notiñeazionedd

I lici tica stazione ferrom n h to,h i
de1Regno d'Italia agente per conto del Governo. e della Ditta V6 TESTA e C' di Liese d

a inno tabillto il termine di heatsky.divisa in due lotti, dei quali l'unodi 1500 botti,e faltro di botti

Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 9 aprile giorni diciotto per eseguire le notii- $00, nello assortimento rispettivo:
1867 siprocederà in una delle sale di quest'ulticio con intervento ed nesistenza OOND I EION L carioni e insorzioni richieste dalli ar- Dibotti 600 conformi at tipo A pel primo lotto
del signor direttore del demanio, o di chi sarA da esso delegato ai pubblici in- i* La semente sarà provvistaper conto deisottoscrittori. ticoli 2013 e 2014 del Codice civile, a 900 • B •

canti.per la deinitiva aggiudicazione e senza farsi luogo a ripetizione d'in- 2° 11 Banco nulla ometterà afinebb detto seme giunga come in quest'anno Indicazione del pressi e degli sta-
• 100 • A pel secondo lotto

canto in caso di diserzionedell'esperimento in favore dell'ultimo miglior of- a destino, nelle più favorevoli condizioni edal più tenne costo, non eceedente bili chesi pargane dai rispettiff a 325 • B •

ierente dei beni pervenuti al demanio dalla Cassa ecclesiastica descritti ai possibilmente le lire 10 per ogni cartone, franco al suo domiellio in Torino od gegggggggg,lotti i*, 2', 3• e i# (ell'elenco &i ed ai numeri i*, 2*, 5·, e 7· dell'elenco 75 a quello del suo delegato che ne avrà ricevuta la sottoserizione i* Quanto ad Antonio Spighi come Il tabacco del primo lotto dovrà essere consegnato franeo d'ogni spesa nel
pubblicattnel Giornale di Napoli il t' nel supplemento del 4 maggio 1865, ed 3° Il mittente pagherà in conto per ogni cartone lire tre all'atto della sot- liberatario, per il prezzodt liredicias. magazzini della stanifattura tabacehi in lWapoli, nella quantità di mille botti,
il secondonel supplemento del 15maggio 1865; qualielenchi assieme ai relativi toscrizione, altre lire tre in luglio prossimo,ed 11 saldoallaconse8na del seme, settemila cento, di un podere chiamo. entro il mese di gennaio, ecinquecento entro il mese dispriledelfanno 1868;
documenti trovansi depositati nelfufizio dellaDirezione demanfale suddetta• 11 qualedovrà essere ritirato entro un mese dall'avviso che a suo tempoTerrà to Raggio di sotto, posto nei popolodi 11 tabacco dell'altro lottodovrà essere consegnato pare franco da ogni spesa
I þeni che si pongono in vendita consistono: .

dato dal Bancodi Sconto e di Sete,e trascorsoŠnesto termine senza che slasi Pasanico, comunedi Bagno con casa nel magazzino di deposito in 8.Pier d'Arena entro11 secondo trimestre del-
ELENCO 84. eliettuatocol residuopagamento il ritiro di detto seme, s'intenderà essere colonica, ala, orto e resedii, e con i*anno stesta

Lotto (* - Prima e seconda porzione del predio rustico con casa colonica volontà del sottoscrittore che il medesimosia tasto venduto per suo proprio guattordici appearamentidi terreno a La qualità del tabacco a fornirsi è rappresentata dai tipi appositamente
detto Chiammeñzano nel comune di Sorrento del circondario di Castellam. conto con a suo favore o danno il beneôcio o laperdita chesarà per risultare• diversa cultura, che a designato suUe predisposti dall'amministrazione, e che trovansivisibili per riguardo al primo
mare nella provincia di Napoli. Vi sono canoni. e che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso. mappe e campioni catastali coi name. Iotto presso le Manifattare di Napoli e Firenze, e presso 11 magazzino in

Lotto2•- Terra e quarta porzione del suddetto predio rustico con casa Le sottoscriziom effettuate sino a tutto il 15 maggio 1867 avranno la preml¯ ri particellarl 1535•1636•f $42•1564- 8. Pier d'Arena, e per riguardo ai secondo lotto presso il magazzino m¡ede-
colonica nel detto comune. Vi sono canoni. nenza, equatora per cause indipendenti dal Banco non fosse possibile impor 1543-1ô06-16562-16592-1607-1608-1623- simo, nonche presso le Manifatture di Pirenzee Torino. H deliberamento

y Lotto 3· - Quinta porzione del suddetto predio rustico con casa colonica tare seme suficiente a coprire la totalità delle sottoscrizioni ne verra fatta !624 -t656-1659-i660-160!-1609-1610. però seguir& in base aquegli esemplariche saranno deposti sol banco della
nel detto comune. Vi sono canonL equa proporzionale riduzione compensando i versamenti fatti: nel caso poi 1611-1657-1858 -1643-1580-t$82-1583. Commissioneallo aprirsi della seduta.
Lotto 5•- Fabbriento nel detto comune posto alla via 8. Cesario composto che non venga fatto di trasportarne alcuna quantità verranno rese al so 1584•f320-18tt-i322•f359-1602-f606 e Nella esecuzione delig intrapresadovranno essere esattamente osservati i

di i botteghe aHa stessa via e due quartini a destra ed a sinistra nel vicolo scrittori le somme anticipate, senza alenna ritenuta per qualsiasi titolo• 2158 della sezione Q, satro errore,gra. patti e le condizioni contenute nel capitolato d'onert 17 dicembre 1866, 11

senza useita.
ELENCO 75.

Le sottoscrisioni si ricevono:
.

i lla rendita imponibile di lire qd rio
n

d D

Lotto i* - Pmdio rustico nel suddetto comunedenominato Cotigliano posto Alessandria Si Pietro Cal 2•Onanto a Domenido (tuti come Parigi, MarsigIls,Bremd ed Amburgo.
adun chilometro dall'abitatocon case coloniche. Vi sono canoni.

presso g. igaris, piazzetta n° 7, piano 2. liberatario per il prezzodilire tremila Le oferte per esser validedovranno:
Lotto 2•- Predio rustico con piccolo fabbricato nel suddetto comune, e

Ancona » » Buranelli e Reclinger, vis Bonda, n° 6• trecento settantasei e centesimi set. t•Bspere distinteper claseun letto e stese in earta dabollo da una lira,
in

propriamente nel sito detto Baranica, distante dall'abitato circa i chilometri. Ascoli Pfeeno a a Emidio Albaneng, negoziante, palazzo tantottodt uno stabile rusticodenomia ,conformit&al modello annesso at capitolato suddetto.
Visono canoni. Cassa di risparmio. nató il Poderino, situato nel popolo 2•Esprimere in tutte lettere i pressi richiestiperciascunaqualitia norma
I.otto li* - Giardino in due separate porzioni, fabbricato contiguo e suolo Bergamo > » MarcoPegurri, via Santa Orsola, n•1023. di San Piero, comune di Bagno, con del tipi, non che il prezzo medio rIsnItante dalla appliessione dei pressi par-

nel comune suddetto, posto aBastradaSan Nicola a Vico. Vi sono canoni. casa colonies e als e quàttro appezza- stali alle proporzioni assegnateper cisseuna goaliti.
Lotto 7•- Predio rustico nel comune suddetto, e propriamente sel sito Bologna a a Giulio Neri e Comp., via Galliera, n•589* menti di terreno diversamente colti. 3•Essere garantite sino alla concorrensa dellidiporto det 10 per centodel

detto Falagnano, distante circa 3 chilometri dall'abitato con casa colonica. Vi
Bra e a Francesco Maria Cui vato, distinto sulle mappe esui cam. montare deHa fornitura cal si aspira, mediante deposito innumerario, ed in

sono canoni. Brescia a > AndreaMuzzarelli, viaSant'Agata,n'3180, pioni dell'indicato comune di Bagno buottidel Íesoro, ovvero fa rendita5 per cento inserltta sul Gran Librol del

L'asta sarà apertasui prezzid'estimo seguenti: Cagliari » » F. Thorel e Gi Rossi. con i numeri particellari 453-45mm Debito pubblico del Regno d'Italia.
507 e 451 della sezioneR, salvo errore Gif oirerenti che avessero 11 loro domiellio thori del Regno dovranno inoltre

ELENCO 84. Ûarrara x » Massimo Ascoli.
i della rendita i nibile di indicare nella loroofferta una buonaed accreditata Casadi commerelo stabi-

Lotto t•- Lire 81,080 94 - Ogni offerta di aumento non potraessere ani- Casale » » Fratelli Stefano. gg gg
mpo

lita no!!o Stato, e di gradimento dellaAmministrazione, eolla quale possano
more di lire 200• Cosensa a a Fratelli Ottaviani. 3• Opanto a Domenico Cavallacei trattarsi tutti gli altari derivanti dalla fornitors tanto la via man..inistrativa

a 2' - · 51,007 76 - Ogni offerta di aumento non potràessere mi- Cressona » » Antonio Gambarotti, corso Garibaldi, 36 come hberatario per il prezzo di lire che giuridiet.
» 3•- • 5,287 05 - O ff r I aumento non potrà essere mi- Piano 1. Idi ray

de a

de or la i ihmdal r lam oæs
nore di lire so. Cuneo > a Giorgis Nicola alla drogheria Giorgia G Ridracoli nel cognuno di Santa Solis, delloStato $$ novembre 1866.

a 5* - • 10,770 80 - Ogni efterta di attinento non potrå essere m!" Camillo, via Ltra. e in piccola parte nel comune di Ba- 11 deposito deldeliberatarlo adel deUberatari sarà trattenuto sino a ohn
nore di lire 100• Ferrara x » hiozzi e ComP 6no, con casa colonica, ala, orto e re- sarà dai medesimi data la causione det contratto a termini dell'articolo 21

ELENCO 75 Firense » » Achino Gioanni, via della Ninna, dirim. sedii, e con 14 appessamenti di ter. del capitolato suddetto; verranno subito restituiti i depositia quelli le eni
t Lotto i•, þire 43,199 27 -- Ogni offerta di aumentonon potrà essere mi- etto al Palazzo Veg reno, distinti al eatasto del domanë di offerte non saranno state accettate.

nore di lire 100. P 0.
Santa $ofia con i numeri particellari L'appelto sará dennitÍTo, e pereió non si fargloogo allapubblicazione della

e 2•- a 11,331 60 - Ogni offerta di aumento nonpotråessere mi. 20rlì a x Cesare Gnocchi'
339.340.git-ggg.3g.737.370.371.372. scadenza dei fatali pel migliordmento del prezzo d'aggiudiessione.

nore di lire 100.
. Genova a a Cassa di sconto• 367-138-439.429-130-451-132-363-365- 11 deliberamento perð sarà condizionato al voto del Consiglio di Stato ed

a ~6•- e 19,469 it - Ogni ollerta di aumento non potrà essere mi- Lecce » » Salvatore Coppola, negoziante. 357-352.358.360-333-834-336 e 331 della alla approvazione del signorministro delle finante,
nore di lire 100• Macerata » a Augusto Caccialupi Olivieri. . sezione 8, sairo errore, gravati della Le spese tutte di registro, di bollo, di diritto isso e di copiators inerenti

a 7•- e it,656 63 - Ogmro di aumento non potrA essere mf° Xantora » » Gaetano Bonoris, via SantaAgnese,n*10. rendiLmþopt! mdI 11 31 alla at la edelmèontratto ano a earloodel deliberatario,

,
Per essere ammessi aprendere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima

na a a ratelli Ottaviani.
comune di Bagno, distinto sulle map- Il Capo Essione

dell'ora stabilitaper l'aperturadegliincanti depositare nella Cassadelinficio
Milano (*) » » Francesco Verzegnassi, Brera, n• 16• pe cittastali di quel comune eoi nume- 748 - Alberto Taberna.

di rieeritoria demaniale in Napoli in danari od in titoli di credito una somma Modena a x Vincevi Mortolani e Comp., CorBO Ûanal ri 1, 29 e $68 della sezione 0, colla
corrispondente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto Grande, m' 24. rendita imponibile di lire 9 37.
aspirano. Manger) 46 E quante alla signora Anna Gel- Basii. * ATTISO.
Lavendita è inoltre vincolata all'osservansa deHealtre condizioni contenute - ,

a a Andrea Ëattaglia, begozÎ&Bie.
fareili vedova fabbrÍ coine lÌ$eratatÎl to che kideanto dei ben!

nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di prendere IVorara a » Geometra Giuseppe Tarella, via delPG80er pei 11 presso di lire godicimila otto-
In segulid del dal e lla erediti del (d Angiolo

Tiaione in detto uficio precedente
,

h5 $ 20050• eemio trenlake e ëhiesiini quakanta - dhe ordma risprirai rsð,eseguitosi nella can eUerigdelGi'incanti saranno tenuti col inezzo di pubbhca gara• Kooi IAgure » » G. B. Borgarelli, mediatore. di un podere denominato Sette Galli l'incanto per & tehdha di un immo- t' man¢amento di Pisanal di15 marse
fjepoli, 6 marzo tW7• Padora » » Carlo Mosetich e Comp. disotto, posto presso la stradadi RI¯ bile, già annanziata net bamla delli corrente per conto di Mária Anglota

11 segretario Parma a , a Annibale Ballerini presso signor Antonio
dracoli nel comune diS. Soli-, compo" 40 gennaio prossimo passato, consi- Cergrote ammessa at gratuito paa

fl51 0. Picoirillo· Ifarchi.
stá di casa colonica; ais, ortee resedif* stentenelfotiledominio agenerpsione einio con rjsoluzione della Cameraki
con undici corpi tÍi terreno dÍTerità• del primo gliatio (Il µna casa con stanza disciplina dei procurgiori del 30 gh

1¾via a a Giuseppe Saglio -- Ferrarezza Saglio, mente cattivati, dieci dei quali situati terrena, pasta in Lucca, proechia gno 1865 fuiono iendutisistgnorGin-
Peauro » » Andrea Ricci. nel detto comunedi S. Sofia, distinti Sant'Alessandro, in via del Corso, ai seppe Andreoni perL. 2,319 571o sta-
Piacensa x » A. Camozzio Comp., atrada 8. Pietro, 15. sulle mappe

catastati coi numeri par¯ civici numeri 1133 ef 138, di dirett9 hHea tre piani compreso II terrend

gD'imminente pubblicazioneg riserolo . • ais.eppe eier., pra... cavo=r.
.

faÛÛIË42f$a'o-S'Usi gg°,ggi"¾ g, igpo
U E0R I

Ravenna a » CicognanieRomainini,piazzaAlighien, 54. detta sudone B, ed un altro appes a- per un terio £Î à!g. Alessatsdro Roe- della Érimasiale dinumerocitido 858,

I D A Reggio Emilia a a GiuseppeLenght,TiaEmilia,S. Stefano,83. mento posto nel comune di psgno,di- thi, nella sua qualità di tutoredel mi- ed at sig, Tito PapasogliperL. 1,848 21
Salerno a a LuigiGranoziodihomenico, tico S. tvone. stiote œl numero catastale 273 della

nore Augusto del fu Pietro Colucci,re. Iostabundidue piani compreso it.ter-

PER GLI ESAMI ßalusso a » Fortunata Denina Verrone, via Torino, 7. "I roi entrenunciatodecreto sono m,
det am o

on -Pisa ela
- DESH ISPIRANTI AGU IMPIISBI ID AILE PROISHONÌ ßavona » » Giuseppe Acquarone- eseguite le notinearioni dilla I agosto 1866, e per 11 timamente ad setta di SantaAlargherita detta del

mf.E Savigliano » » BermoneGiuseppe,chincagliere, presermetantoalpreendentepro altricondomini,sulprezzodistimadi Campano, popolo di ßan Frediano,

A31MINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIAL Teramo » » Avvocato Giuseppe Montori. tario, quanto al singpli creditori in¯ Ure 1,287 e76 eentesimi, ribassato del segnato del civico numero 1187, e che
I

Torino a a Banco di Sconto e tli Bete, predetto scritti sopra i beni preaccennati; dei dieel per cento, e east sul presso di nel di 30 Inarzo corrente scade gl ter-
. a tenere del aaovi orìImamenti organici VerceHi a a Alessandro Viale, negosiante, corso Porta 4 m

se contesimi, alle seguenti mine per

Esposizione degli elementi det diritto costiturionale, amministrativo, civile, ¶gregg , , NipTorino,Scasa proprra. n Cavauueelne Andu ein

de a tŠËd i notaA ekvile
eria suddetta.

Penale, e dell'economia politica; e Riassunto delle leggi e regolamenti con- Vigevano a a Silva e Comelli,næ. eh arano di esser pronti apagare cia- sto Colueci, vengspagato dal compra 16 marza 1861.

o Ato, rue d im I e provincial le
(*) Eper tuus la Lom6erdia e Veneto esclusi i paesi sovraindicati. 6f 3 e &

o a as la .
ta resa 770 I.mm Punccre emne,

Fistruzione pubblica, lasanità pubblica, i lavori pubblici e consorzi, le espro-
--

--------- - .--
.......-

sarà stabillto dal tribunale nel lire sessanta nelle mani di detto in-

priazioni peresosa di utilità pubblica, la guardia nazionale, il reclutamento (g AL ËŸ ÛÑAÑA a ere e

i
tore Alessandro Rocebi, per essere TROVANSI VENDIBILI

•',= o
, ta PROVINCIA DI AREZZO on I re yo aes¡seto.

n

Cassadei depositie prestits, i pesi e le misure, la statistica, ecc. ecc. Attesoehè sia da conferirsi nuovamente il posto di maestro elementare di
774 Dott. Aramoso Bantr.

questa pretura. ure.

questo comune, 20 Che il rimanentedelladettaquota Ganassa -Storia delPlemente
CONAPPENDICE Si fa noto a chiunque vogHa farsi concorrente: · GIRžit20 per gDWici pricialBÎ. resti nelle mani del compratore fmoa vot.2 . . . . . •. . • •

$0 *

Contenente i decreti organici delle varie amministrazioni dello Stato Che per giorni 15, a datare dallinserzione del presente, saranno dal sot Instante Gatti Alessandro, procura tanto che il Consigilo di famiglia non Canner: - StorIs del regno di

001relatiTi regolamenti e programmi, ecc. 000 scritto accolte le relative domande corredate dei documenti comprovanti la tore capo in Torino, qual curatore abbia etaMuin il modo della eroga- Carlo1Immantiele III - vol. 2 10 m

moralità, la salutee la idoneitA dei potenti• delferedità glacente di Giuseppe Grist zioneda approvarsi con un decretoW - Manualegraucodime-
PER CUR DI Lecarte che sopra dovranno essere in conformità della legge sul bollo, e ivi deoeduto, la Corte d'appeBo di del detto tribunale; dicina lègale -Tol. 2. . . . 16 •

Sar.wam saa cav. Clato, Aswasso Cano e BaTTuswa C1xux.o. potranno anche inviarsi col menodella posta, purchè arrancate. - detta città, eon suodecreto 2 febbraio 3 Che tutte le speso dellaperlslae Occons-Coltivazionedel gelso
L'annuo stipendio issato per il maestro suddetto è dí lire 600, pagabile in 1867 conforme a conclusionidel Mini. della vendita debbano posare a carico

e governodel 51 - i voL
L'opera è in corso di stampaesaràultimataal più presto. Intanto, permag- 12 rate mensili postielpate• stero Pubblico, autorissò la citazione del compratore. in-8•eon ine . . • • 5 *

gior comodo degli acquisitori, mano mano che saranno stampati sei foglidi in quanto alle io6erenze dovrà uniformarsi a iguanto è prescritto dalla per pubblici proclami tanto degli in. U enttescritto con delegazione avu-
Esyss Sistema deUs solensa

stampa di 16 facciate, saranno inviati al medesimi franchi di spesa. -Coll'ul- legge e speciali regolamenti, e risiedere inCivitells• wnau i quanto dia tanecol monsionato decreto 19 sete ·

4 ,
timo fascicolo sarà inviata la copertina e l'indice. 11 libro sarà di 600 facciate Civitella, li 14 marzo 1867• gli altri creditori, loro aventi aansa, tembre 1866, destina la vendita del- • • • ' '

circa. -U prezzo di questo è lissato a lire cinque per quelli che ne faranno 18
o di chinnque pretendente ragioni di l'immobilo sopradescrittodarBaseiarg Bnorramo - I -lei te-pi

5 e
domandaprima dell'intiera pubblicazione, e in ragione di centesimi 20 per .766 A. Ottaviano Vieracci• credito sun'eredità di detto fu Giu- al maggiore offerente la mattina di moris -,Tol.2. . . . . . •

foglio per quelli che aeguisteranno l'operadopo che sarà stata nitimata• seppe Grisi, a comparire nel termine
martedi 26 marzo 1867, a are dodici Cusratur-Colledone di w

Non si darà corso alle domande se non saranno munite del corrispondente ordinario, in via formale, nanti la meridiane, nella sala delle pubbliche sime per la formazionedeixe-

vaßlia postale. Le lettere e i vaglia dovranno essere inviati esclusivamente alla la stessa Corte d'appello, per ivi pro. udienze della pretera locale, posta in golamentimunicipali . . . I *

Tipograis Editrice Pirola in Milane. 458 GIHTA IIWICIPALE DI ALESSANDRIA
porre le ragioni ge credano loro via Sank Croce, palazzo Giusu, piano Toussaurr - Goudarnuorissi-o

competere verso l'eredithstessa, eve- secondo. -Grammenos'irsNams « pam-

È Essata algiorno 26 di questo mese, alle ore t2 meridiane, in questo pa- dersiin caso contrario questa assol. DallacanceReria della pretaraman- e.... . . . . . . . . . 2 s

lazro municipale, la 22* estrazione semestrale di 16 obbligazioni del prestito weredàlte loro domande colle spese.
damentale di Lucca-eittà• - Bunti di storia Benerale. .

2 60

SOCIETÀ ANONIMA di un milione di lire contratto colla Società del Credito Nobiliare Italiano,tda creditori nominativamente indleau Addi 12marzo 1867• -Primo Bbro di lettars fran-

venirerimborsatealvaloreintegralediliroS00eoguinteressidelsemestre nelricorso: HviceesneeBlere m . . . . . . . . . OW

0El P0BTI DI FERRO SOSPESI SUL FlUME ARNO che scade al 31 di questo mese. Bolfa Francesco - Fioretti Gm
771 Cosmo Cam. Er.zn - Lezioni di diritto com.

PRESSO FIRENZE Alessandria, 15 inarzo 1867. Il sindaco vedova Valf é - Conte Carlo Botto • meretale per le senole - i voL
769 Arv.Barberis. eeltrudecarenanatacouolengo-Cra- lae•gr. . . . . . . . . & •

In ordine alla deliberazione del Consiglio di amministrazione di dettaBo- . am n o v

en I ttor -- Vita dei Santi- 6 vol.

E en
n

con d o e i residente ao pra d si o

b
e

e no A d e

lire quarantacinque italiane per ogni azione das signori Sehmitz e Capezzuoll' det tribunale civile di Rosea San Ca- cavaliere LuigI BelHoi deHe Stelle i rani, ragion di negozio - GallianoGio- bercolose, cr.onost, ausma, SCEOPOK.E, grande . . . . . . . .
16 •

eassieri, aventi Banco in via del Proconsolo, n• 10, previa la presentazione seiano del di nove marzo milleotto- nella suaqualità di tutore de[Finter- anni, erede Tusco, cappellaio. eS'¡ gwe il d'I La Busm -Storla di Russia-i vol.
deuerespettiveazioni. centosessantasetteisignoriAntonio dettosignorAndreaFueci,dimoranti Torino,13marzoiB67. Ipofosiitidalairiconosciunerace>. in-8• . . . . . . . . . 750
Il sottoscritto amministratore é poi ben lieto di prevenire i signori azio Spighi, Domenico Nati, Domenico Ca- nella città di Firenze in ordine al ve 765 A. Garn, proe. capo. mandati sono quelli preparatidal si- BERTor.orn-RSalvatore-Pome

nisti che, malgrado che 11 semestre suddetto si riferisca alla stagione inver- vallucci , ed Anna Golfarelli vedova bale o sentenza di vendita volontaria gnor Swann. firmaoista, 12, viaCa- 8* edizione . . . . . . . 5 a

nale, 11 dividendo àpari però a quello pagato nel primo semestre, raggua¯ Fabbri, rappresentatidal procuratore at pubblico incanto tenuto avanti il stiglione, Pari- - Boccetta guadrata
gliando al netto del solito Fondo di riseroa, di ogni tassa e mantenimento dei dottor Alamanno Berti legalmente co- signor cancelliere della protura di CONVITTO-CANDELLERO -ere... fr. fin Francia, m haHa CI.amarra - Vita di Maria Pran-

ponti stessi, circaall'8 per cento sul valore nommale di ogni azione. stituito,e presso il quale hanno eletto Bagno nel giorni 11 e 12 luglio 1866, Scuola preparatoriaallaRegia Aoca- , pr AGENZIA
,
cm

Firenze, 16 marzo 1867' domicilio in Rocca San Caseianosono registrata a Bagno neldne agosto suc- demiaeRegia Seuola Militare di Ca- alla larmacia Pie a tutte le mi-
L'amministratore stati ammessi ad istituire avanti il eensivo,e trascritta all'uficio d'ipote- valleria, Panteria e Marina - Torine, fori farmacie e principali città

172 Avv. Giustiniano Bonci. detto tribunale 11 giudizio di purga- che di Modistianamel di 4 dello stesso via saluzzo n•89. 783 'Italia. ses FIRENZE- Tip. Easo: BorTA.


